
L’Unione fa la forza…
Carissime e carissimi, questo numero di Zola 
Informa esce con qualche giorno di ritardo ri-
spetto al solito, in ottemperanza ai limiti impo-
sti dalla normativa durante il periodo eletto-
rale. Leggerete, dunque, queste righe quando 
il risultato della consultazione elettorale sarà 
abbondantemente noto a tutti. 
Allora mi piacerebbe utilizzare questo spazio 
per fare un passo oltre, una riflessione che 
riguarda il prima, il dopo, il mentre: una rifles-
sione che riguarda il “sempre”. Da uomo delle 
istituzioni - che da quasi 10 anni cerca di fare il 
proprio meglio facendosi carico delle istanze e 
dei problemi dei cittadini di Zola, di tutti e non 
solo di alcuni - credo di poter dire che quella 
appena conclusa è stata una brutta campagna 
elettorale, dai toni e dai contenuti in larga par-
te superficiali, a tratti avvilenti. 
Il confronto si è concentrato quasi esclusiva-
mente su slogan, promesse talvolta ben più 
che bizzarre, non di rado parlando alla pan-
cia dell’elettorato, stritolando qualunque ra-
gionamento articolato, cavalcando - quando 
non proprio promuovendo - disagio, rabbia, 
paura. Spesso senza farsi scrupolo alcuno nel 
rimettere in discussione principi giuridici e 
costituzionali che dovrebbero essere la base 
della nostra convivenza, le colonne portanti 
del nostro vivere civile. E, curiosa combinazio-
ne, proprio nell’anno in cui si celebrano i 70 
anni di vita di una delle Carte più lungimiranti 
e complete del panorama mondiale.

L’auspicio è che l’istinto promozionale e le esi-
genze del marketing elettorale lascino il posto 
a un maggiore senso dello Stato, per arginare 
derive pericolose, con la consapevolezza che 
i problemi e i disagi - che ci sono! - vanno 
governati, non potenziati, non cavalcati per 
tornaconto. Perchè la conseguenza di tale ci-
nico approccio è una disumanizzazione della 
vita sociale, la progressiva distruzione di ogni 
rete relazionale, la deriva di una società in cui 
si finisce per generare un tutti contro tutti, ca-
tegorie contro categorie, generi contro generi. 
E in un caos del genere, prima o poi, nel ruolo 
degli esclusi, dei deboli e degli emarginati ri-
schiamo di finirci tutti. 
Zola negli ultimi anni ha lavorato moltissimo 
sul fronte dei diritti. Parlare di diritti è parlare 
di persone, dei loro bisogni, non di categorie 
di appartenenza: penso al testamento biologi-
co, alle unioni civili, solo per citare temi rispet-
to ai quali, finalmente, qualche passo verso la 
modernità è stato fatto. Tornare indietro non 
si può, non si deve!
Parlare di diritti significa parlare di rispetto di 
tutti, di non discriminazione, di non violenza; 
abbiamo visto riemergere in modo preoccu-
pante ideologie che speravamo sepolte, com-
portamenti che da inammissibili sono tornati 
a ricevere una preoccupante giustificazione. 
Credo sia fondamentale che tutti diano un 
segnale forte: alcuni valori, alcuni principi 
costituzionali non sono e non debbono esse-
re negoziabili. L’odio non risolve problemi, li 
moltiplica: ma i problemi ci sono e vanno af-
frontati. Parlo di problemi complessi, che non 
nascono in una notte, la cui genesi è multifat-
toriale, che richiedono spesso soluzioni inte-
grate, complesse.
L’Unione fa la forza - dicevo: credo sia vero nel 
piccolo e nel grande scenario. Sul nostro ter-
ritorio, in tema di sicurezza, recentemente è 
stato approvato lo schema di convenzione per 
costituire il “Corpo Unico Reno Lavino”, con la 
gestione associata anche di alcune attività del-
le polizie locali di tutti i Comuni dell’Unione.
Dopo il passaggio nei singoli Consigli comuna-
li, è stato approvato nella seduta del Consiglio 
dell’Unione dei Comuni Valli del Reno Lavino 
e Samoggia di lunedì 12 febbraio lo schema 
di convenzione tra l’Unione e i Comuni di Ca-
salecchio, Monte San Pietro, Sasso Marconi, 
Valsamoggia e Zola per la gestione associata 

di servizi e attività di Polizia locale e la costi-
tuzione di un Corpo di Polizia locale unico tra 
i Comuni di Casalecchio, Monte San Pietro e 
Zola.
Cosa significa questo provvedimento? Innanzi 
tutto che i nostri tre enti, oltre al coordina-
mento con gli altri Comuni dell’Unione, inten-
dono sviluppare una maggiore integrazione 
tra loro mediante la costituzione di un Corpo 
Unico di Polizia Locale che unisce le Polizie lo-
cali dei tre enti, che attualmente contano 14 
ufficiali, 32 agenti e 4 figure amministrative.
E’ un percorso intrapreso da tempo che, at-
traverso la condivisione e l’implementazione 
di risorse e strumentazioni e lo spostamento 
di alcune funzioni amministrative verso altri 
uffici comunali, consentirà di liberare risorse 
di personale da destinare alla presenza sul 
territorio. 
Ed è proprio il presidio del territorio uno degli 
obiettivi fondamentali che questo progetto di 
unificazione mira a garantire, insieme a quel-
lo di aumentare le occasioni di vicinanza alla 
cittadinanza, attraverso una rimodulazione 
dei punti di ricevimento, ai quali i cittadini po-
tranno accedere a prescindere dal comune di 
residenza e attraverso l’organizzazione di Uffi-
ci Mobili che vadano ad intercettare gli utenti 
nei luoghi, nelle giornate e nei momenti di 
maggior concentrazione.
La governance del Corpo Unico e la sua orga-
nizzazione funzionale si indirizzeranno verso 
un maggior coordinamento, potenziamento e 
allargamento della risposta verso i bisogni dei 
cittadini.
L’unione fa la forza anche in tema di Protezio-
ne civile: il nuovo Piano di Protezione Civile 
è unico per l’Unione ed è stato pubblicato 
all’inizio di quest’anno. Trovate una sua pri-
ma illustrazione in un articolo all’interno del 
giornale.
Il 2018 è l’ultimo anno pieno del mio secondo 
mandato, abbiamo da poco terminato l’iter 
del Bilancio comunale, a cui dedicheremo spa-
zio nel prossimo giornalino: ma vorrei fare un 
passo indietro, perché nel mese di dicembre 
c’è stato un avvicendamento in Giunta, con 
Davide Dall’Omo - prima capogruppo del PD 
- che è subentrato a Giuseppe Buccelli in ma-
teria di scuola e cultura, Daniela Occhiali che 
ha aggiunto alle sue deleghe la carica di Vice-
sindaco ed Ernesto Russo che ha preso il posto 

di Davide nel ruolo di capogruppo Pd. Voglio 
cogliere l’occasione per ringraziare Giuseppe 
Buccelli: per l’impegno, la passione e dedizio-
ne messi in questo percorso, faticoso ma ap-
passionante. Desidero fare un grande in bocca 
al lupo a Davide - del quale ho grande stima e 
che sono sicuro farà benissimo - ma anche a 
Daniela Occhiali e a Ernesto Russo, per i nuovi 
ruoli, che sono certo sapranno interpretare al 
meglio.
Il 2018 è anche un anno importante per la no-
stra storia nazionale: si celebrano infatti i 70 
anni di vita della Costituzione e i 100 anni dalla 
fine della Grande Guerra. Temi attorno ai quali 
dovrebbe concentrarsi la nostra identità, che 
Zola celebrerà con rassegne dedicate e che 
io ho voluto ricordare, nel mio piccolo, anche 
con queste righe.
Siamo a cavallo del 8 marzo e un pensiero spe-
ciale voglio dedicarlo alle donne: un pensiero 
che non si esaurisce nella celebrazione sim-
bolica - pur importante - ma che vuole essere 
anche un ringraziamento. Un ringraziamento 
che vale l’otto marzo quanto gli altri 364 giorni 
dell’anno, per il ruolo insostituibile che le don-
ne svolgono nella vita pubblica e privata. Per la 
grinta e la delicatezza, la determinazione e la 
pazienza che da sempre donano (spesso senza 
riconoscimento) e da cui tutti quanti dovrem-
mo prendere spunto, per imparare. Una socie-
tà più al femminile è una società più giusta: 
perchè oltre a riconoscere il ruolo della donna 
per quel che merita, ha maggiori chances di 
farne proprie le qualità migliori.
Voglio approfittare di questa occasione per ri-
cordare qui Liviana Neri e Marta Murotti, due 
donne straordinarie, due amiche, il cui lavoro, 
la cui dedizione, hanno contribuito a rendere 
migliore la nostra comunità.
Un caro saluto a tutti.
Stefano Fiorini,
Sindaco di Zola Predosa
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2 PROGETTI

Co-Start Villa Garagnani

cessibili dal lunedì al venerdì dalle 9.00 alle 
18.00, queste le tariffe:
n	giornaliera > 12,00 + IVA
	 totale € 14,64 
n	settimanale > 40,00 + IVA
	 totale € 48,80 
n	mensile > 120,00 + IVA
	 totale € 146,40
n	trimestrale > 260,00 + IVA
	 totale € 317,20 
n	semestrale > 400,00 + IVA
	 totale € 488,00 
n	annuale > 750,00 + IVA
	 totale € 915,00 
n	abbonamento > 10 ingressi 70,00 + IVA
	 totale € 85,40

Per prenotare la propria postazione lavoro 
è necessario rivolgersi a co-start@villa-
garagnani.it o chiamare il 346.6541232, 
concordando le modalità di fruizione e di 
pagamento della tariffa (per la quale sarà 
emessa regolare fattura); il pagamento po-
trà avvenire tramite bonifico bancario o con 
carta bancomat esclusivamente presso lo 
Sportello del cittadino della sede munici-
pale. Il progetto Co-Start Villa Garagnani è 
sostenuto da Philip Morris Manufacturing 
& Technology Bologna.
Hanno collaborato all’allestimento degli 
spazi OMSI srl e MPIU’ srl di Zola Predosa.

SCUSA... MA TU PARLI IL BANCHESE?
Giovedì 15 marzo 2018, ore 16-18
Co-Start Villa Garagnani
Comprendere come funziona il complicato 
mondo delle banche e del credito, grazie 
alla condivisione di “pillole” di banca e fi-
nanza per “non addetti ai lavori”.
Relatori:
Daniela Lorizzo - Banking Trainer per pri-
vati e aziende;
Giancarlo D’Angelo - operatore abilitato 
per il fondo “Microcredito” - Ethic srls.

A queste esigenze può rispondere in modo 
funzionale ed elegante Co-Start Villa Gara-
gnani, uno spazio di coworking e incubato-
re di start-up che occupa il primo piano di 
Villa Edvige Garagnani - Via Masini 11- Zola 
Predosa. 
Questa dimora storica circondata da un 
parco secolare è facilmente raggiungibile in 
auto, attraverso la Nuova Bazzanese, ma an-
che con i mezzi pubblici, in particolare con 
la Suburbana Bologna-Vignola ed è accessi-
bili alle persone con disabilità. All’interno di 
Co-Start Villa Garagnani sono fruibili diverse 
postazioni di lavoro in uno spazio condiviso, 
coperto da wi-fi e dotato di stampante mul-
tifunzione, sale per incontri e conversazioni 
riservate, una sala relax (dotata di frigorife-
ro, forno a microonde, macchina per il caffè, 
bollitore). Insomma, tutti i comfort e la tec-
nologia per lavorare al meglio con l’oppor-
tunità di conoscere altre persone e innesca-
re interessanti confronti e collaborazioni. 
La presenza di un facilitatore permette di 
promuovere momenti di contaminazione 
tra i frequentatori dello spazio, oltre a of-
frire notizie sulle attività di informazione/
formazione che periodicamente vengono 
proposte su tematiche di interesse trasver-
sale per aziende, professionisti e start-up.
Gli spazi di Co-Start Villa Garagnani sono ac-

Il mondo del lavoro è sempre 
meno legato a schemi 
fissi e spazi definiti, tutto è 
molto fluido e per questo 
freelance, liberi professionisti 
e consulenti aziendali hanno 
necessità di avere spazi 
diversi dal classico ufficio 
dove svolgere la propria 
attività, incontrare clienti 
e fornitori, organizzare 
conferenze telefoniche e 
interessere relazioni utili allo 
sviluppo della loro attività

La Grande Guerra
Per i tanti appassionati dei fatti della Gran-
de Guerra e anche per offrire ai più giova-
ni elementi di conoscenza e strumenti per 
una migliore comprensione della mostra, 
sabato 17 marzo alle ore 10.15 nella Sala 
dell’Arengo, il Ten. Col. Antonio Vecchio pro-
porrà una conferenza di approfondimento.  
Sarà presentato anche il portale www.storiae-
memoriadibologna.it con il quale il Museo 
Civico del Risorgimento di Bologna ha dato 
voce ai protagonisti maggiori e minori della 
storia di Bologna, con un accurato lavoro di ri-
cerca che, per quanto riguarda la Prima Guer-
ra Mondiale, consente l’accesso alle biografie 
di 11.156 caduti, oltre 350 schede dedicate a 
eventi e corpi militari, circa 1700 schede lega-
te a luoghi e oltre 10.000 fotografie e 900 files 
multimediali.
A seguire, la giovane ricercatrice e volontaria 
del servizio civile, Claudia Borsari, presenterà 
brevemente la propria ricerca sui caduti di 
Zola Predosa.
Gli appuntamenti per ricordare la Grande 
Guerra proseguiranno poi nel corso dell’anno 
- rivivremo le atmosfere dell’epoca con uno 
dei concerti di Corti, Chiese e Cortili - per cul-
minare, in occasione del 4 novembre, con la 
presentazione alla cittadinanza del restauro 
conservativo del Monumento ai Caduti della 
Prima Guerra Mondiale sulla facciata di Palaz-
zo Stella (sede comunale fino al 1991).
Interessanti appuntamenti anche quelli con il 
Settantesimo anniversario della nostra Carta 
Costituzionale che vedrà una rassegna cine-
matografica per riflettere sui principi fondanti 
la Costituzione con appuntamenti presso la 
Biblioteca comunale, le scuole, il Centro socio-
culturale Pertini e l’Auditorium Spazio-Binario, 
una staffetta sportiva in occasione del 1° mag-
gio e tanti altri appuntamenti dei quali vi par-
leremo nei prossimi numeri.

​Il 2018 sarà caratterizzato da due ricorren-
ze molto significative: sono trascorsi 70 anni 
dall’entrata in vigore della nostra Costituzione 
e sono trascorsi 100 anni dalla fine del primo 
conflitto mondiale. A questi importanti avve-
nimenti il Comune di Zola Predosa vuole de-
dicare una serie di iniziative per conoscere e 
ricordare la nostra storia, per riflettere sull’im-
portanza dell’impegno e il valore del sacrificio. 
Perchè la realtà che oggi viviamo è stretta-
mente legata a questo nostro passato.
Proprio per conoscere meglio i fatti della Pri-
ma Guerra Mondiale, il nostro Municipio ospi-
terà la mostra fotografica La Grande Guerra. Si 
tratta di un allestimento predisposto dall’Uffi-
cio Storico dello Stato Maggiore dell’Esercito e 
curata, in Regione, dal Comando Militare Eser-
cito ‘Emilia-Romagna’ che sarà esposta dal 16 
al 22 marzo 2018 (lunedì e venerdì dalle 8 alle 
17; martedì, mercoledì e giovedì dalle 8 alle 18 
e sabato dalle 8 alle 12.30).
Grazie a questa mostra sarà possibile rievoca-
re gli avvenimenti di cento anni fa, facendo ri-
vivere attraverso fotografie, stampe e illustra-
zioni dell’epoca questo conflitto drammatico e 
durissimo.
Una occasione davvero unica per il nostro 
territorio, una opportunità per riflettere sulla 
Prima Guerra Mondiale, sui 41 mesi di scontro 
che portarono oltre 5.000.000 di italiani, an-
che molto giovani, a prestare servizio su tutti i 
fronti, a vivere e combattere in condizioni ter-
ribili, in una logorante guerra di trincea, fatta 
di reticolati, mitragliatrici, gas, carri armati e 
aerei ma anche di assalti e scontri alla baio-
netta.
L’inaugurazione della mostra, alla presenza 
del Comandante Regionale dell’Esercito, 
Gen. Cesare Alimenti e delle autorità civili e 
militari, è prevista per venerdì 16 marzo alle 
ore 10.30.



3 MEMORIA

Giorno del Ricordo: la testimonianza di Maria Grazia Benci 
Sono molto contenta di poter condivide-
re la mia esperienza di esule bambina e, 
al contempo, il ricordo dei miei genitori e 
dei nostri compagni di viaggio.
Avevo sei anni quando lasciammo l’Italia 
ed ero inconsapevole del dramma che 
stava vivendo in quel tempo la mia città, 
Trieste, che dal 1947 al 1954 fu Territorio 
Libero sotto la gestione anglo-americana 
alla ricerca della difficile soluzione della 
questione del confine orientale. Fu così 
che i miei genitori decisero che ci sarem-
mo trasferiti in Australia di cui si sentiva 
parlare molto bene.
Grazie all’Organizzazione Internazionale 
per i Rifugiati (I.R.O), che all’epoca gesti-
va le emigrazioni, partimmo per raggiun-
gere un qualche porto del Mare del Nord. 
Ricordo un vecchio trenino, con i sedili in 
legno e i magnifici paesaggi che sfilavano 
dal finestrino che condividevo con Toni, 
un bambino esule come me.
Il viaggio fu lungo, con due lunghe soste 
in Germania, a Aurich e Delmenhorst, 
dove fummo ospitati in due centri di ac-
coglienza per “displaced persons” (DP), 
ossia per persone che si trovavano fuori 
posto a causa dello spostamento dei con-
fini. E’ un’etichetta che abbiamo condivi-
so con tedeschi, polacchi e anche con gli 
stessi ebrei.
Ero una bambina e di quella primavera 

tedesca ho, nonostante tutto, un bel ri-
cordo con il profumo dei fiori di sambu-
co. Ricordo però, con altrettanta lucidità, 
il dramma negli occhi degli adulti per 
aver lasciato la patria e le persone care 
senza avere certezza né della destina-
zione né dei tempi. La lettura dei nomi 
dell’elenco delle partenze era sempre ac-
compagnata da una grande trepidazione 
e dalla speranza di udire il proprio nome. 
L’attesa durò 2 mesi e alla fine partim-
mo ma non dal porto di Bremerhaven al 
Nord, come era logico aspettarsi bensì da 
… Genova! In Italia c’era una nave pronta 
per partire e così riprendemmo il trenino 
e rifacemmo il lungo tragitto di ritorno. 
Nonostante la fatica, ricordo che all’arri-
vo l’atmosfera era allegra e che, sotto un 
tramonto bellissimo, mangiammo pasta-
sciutta in piatti di cartone e gli adulti can-
tavano canti nostrani.
La nave si chiamava Amarapoora, era 
una vecchia imbarcazione che durante la 
guerra aveva trasportato truppe e feriti. I 
letti erano a castello e gli uomini dormi-
vano divisi dalle donne. In totale erava-
mo in 634 passeggeri. Dopo 46 giorni di 
navigazione, durante i quali sostammo a 
Port Said, nel Canale del Suez, attraver-
sammo il Mar Rosso e l’Oceano Indiano 
e sostammo nuovamente a Colombo, 
capoluogo dell’attuale Sri Lanka, arri-

vammo a Newcastle, una città a nord di 
Sydney nello stato del Nuovo Galles del 
Sud.
Ricordo bene quel momento: la nave on-
deggiava fortemente e alla mia domanda 
circa il perché, mia madre rispose riden-
do che c’era un canguro a bordo! Sì, era-
vamo finalmente arrivati in Australia!
Negli appunti lasciati da mio padre c’è 
scritto che fummo “ben accolti” e questo 
era, per noi esuli in terra straniera, molto 
incoraggiante!
Inizialmente fummo ospitati presso due 
campi per DP. Il primo, Greta, era il più 
grande del paese e ospitava ben 9000 
persone di diverse nazionalità europee; 
il secondo invece era a Brisbane dove ri-
cordo un torrido Natale e il soprannome 
che avevano dato a noi bambini italiani: 
maccheroni! 
Fu difficile inserirsi e trovare lavoro, so-
prattutto per l’incapacità di parlare la lin-
gua inglese, per cui ci si doveva spesso 
adattare ai duri lavori di “pala e picco”. 
dopo un’iniziale diffidenza anche gli au-
straliani iniziarono ad apprezzarci per la 
laboriosità, il forte attaccamento alla fa-
miglia e la spiccata affettuosità per i bam-
bini. Inoltre ormai i drammi della guerra 
erano alle spalle e tutti sentivano che era 
possibile costruire un futuro migliore in 
una terra nuova.

Io e la mia famiglia ci sentivamo comun-
que italiani e mio padre, nel momento in 
cui dovette scegliere se diventare jugo-
slavi, australiani o rimanere italiani, optò 
senza esitazione per la nazionalità Italia-
na. Dopotutto non lo eravamo già?
Forte era la nostalgia per la nostra patria, 
un sentimento difficile da spiegare e da 
comprendere se non si è fatta una espe-
rienza di lontananza per un tempo con-
siderevole dal proprio paese. Il pensiero, 
soprattutto degli adulti, era sempre rivol-
to all’Italia e forte era la speranza prima 
o poi di ritornarvi. Ciò che ci sosteneva 
moralmente era la musica nostrana che 
la radio passava almeno due volte alla 
settimana (The Italian Hour): Beniamino 
Gigli, Caruso, Nilla Pizzi ci scaldavano il 
cuore! E poi gli incontri alla casa di San 
Francesco dove a piano terra c’era un pic-
colo ristorante gestito da una famiglia na-
poletana e la fede cristiana, che ci è stata 
di grande conforto.
Tutto sommato, guardando i miei ricordi 
e riflettendo sulla drammaticità dei fe-
nomeni migratori attuali, posso dire che 
l’esperienza dell’esodo mi è servita per 
conoscere da vicino altri popoli e cultu-
re e per imparare a pensare in modo più 
aperto e comprensivo, senza pregiudizi … 
come l’aria fresca degli eucalipti dopo la 
pioggia che riempie di energia positiva!

Mnemosine, ossia la dea greca della me-
moria, madre delle muse che rappresen-
tavano l’ideale supremo dell’arte. Già i 
greci, più di 3000 anni fa, sentirono l’esi-
genza di consacrare la memoria, di rende-
re sacro il potere del ricordo affinché gli 
uomini potessero identificare chiaramen-
te concetti e idee per facilitare il dialogo 
e la comprensione. Ricordare, quindi, per 
capire e per non ripetere errori ed orrori.
Questo il filo conduttore della piccola ras-
segna teatrale realizzata per celebrare il 
Giorno della memoria che ricorre, ogni 
anno, il 27 gennaio. Protagonisti assoluti 
176 alunni delle scuole elementari Ber-
tolini, Calamandrei e Ponte Ronca e 22 
ragazze e ragazzi delle classi terze della 
scuola media Francia che, sotto la guida 
di 23 insegnanti e quattro formatori pro-
fessionisti, ci hanno parlato di Resistenza, 
Antisemitismo e Shoah, temi difficili che 
hanno richiesto una preparazione e una 

Progetto Mnemosyne
sensibilità particolari. A loro va il nostro 
plauso per avere saputo rappresentare, 
con una spontaneità e una delicatezza 
propria dell’animo innocente, frammenti 
di storia dolorosi, in cui è la morte che 
spesso si fa beffa della vita che però, qua-
si come un miracolo, ha la meglio e regala 
battiti inaspettati.
Un profondo e sentito ringraziamento 
all’Associazione culturale Cantharide per 
il coordinamento artistico e, ovviamen-
te, anche ad ANPI e ad ANED per la loro 
preziosa e costante collaborazione nella 
realizzazione di progetti di grande valore 
storico ed educativo.
Un’esperienza importante, largamente 
condivisa da genitori e cittadini, che è il 
frutto di una intensa collaborazione, di un 
gioco di squadra che ha prodotto un risul-
tato notevole, di cui essere orgogliosi.
E’ un cammino sul quale proseguiamo 
con convinzione perché è solo insegnan-
do alle bambine e i bambini, che saranno 
gli adulti di domani, la storia e la potenza 
del ricordo che possiamo rendere onore 

ai tanti giovani che hanno perso la vita nel 
nome della nostra democrazia e libertà di 
pensiero e di azione.
Facciamo nostre le parole del Presidente 
ANPI - Andrea Passuti - che così ha saluta-
to la conclusione della rassegna teatrale:
“Un grazie a tutti i genitori che hanno 
permesso ai propri ragazzi di poter par-
tecipare ai progetti scuole, che ci hanno 
sostenuto e supportato.
Un pensiero e un grazie a Sergio Verruc-
chi che aveva più o meno l’età dei nostri 
ragazzi quando ha vissuto il periodo della 
seconda guerra mondiale, ad Armando 
Gasiani che ha vissuto sulla propria pelle 
la deportazione in un campo di concentra-
mento; un pensiero commosso a Giancar-
lo Zucchini che ora ci guarda e protegge 
dall’alto del cielo, con cui insieme a Sergio 
e Ornella abbiamo dato il via al progetto 
scuole delle medie. Un grazie a tutti i no-
stri Partigiani. Persone che ci sono sempre 
vicine, che hanno voluto fortissimamente 
partecipare e che hanno avuto sempre a 
cuore i nostri giovani.

Un grazie infine al Comitato di Anpi per la 
pazienza e il supporto che danno.
Noi non abbiamo intenzione di fermarci, 
siamo aperti a collaborare con chi vuole 
costruire qualcosa, crediamo nel dovere 
etico e morale di cercare di dare un futu-
ro migliore ai nostri giovani; il presente 
è abbastanza preoccupante; proprio per 
questo abbiamo il dovere di far conoscere 
la storia e di rendere onore alle persone 
che hanno combattuto per permetterci di 
avere oggi una Democrazia, Una Libertà, 
una Nazione in cui vivere in pace.”

I fili della Memoria 2018: 
“Memorie Ritrovate”



4 PROTEZIONE CIVILE

I Comuni di Casalecchio di Reno, Monte San 
Pietro, Sasso Marconi, Valsamoggia e Zola 
Predosa gestiscono a livello sovracomunale 
la Protezione Civile, attraverso l’Unione dei 
Comuni Valli del Reno, Lavino e Samoggia. 
Il nuovo Piano di Protezione Civile Sovra-
comunale è entrato in vigore il 1° gennaio 
2018.
Nella sezione dedicata del sito dell’Unione
www.unionerenolavinosamoggia.bo.it/in-
dex.php/protciv-urls
si può consultare il Piano, annotare i contat-
ti utili, scoprire il sistema di allertamento e 
i canali attraverso i quali tenersi informati.
È inoltre in corso la realizzazione di un por-
tale totalmente dedicato alla Protezione 
civile dell’Unione Comuni Valli del Reno La-
vino Samoggia.

SISTEMA DI ALLERTAMENTO,
ZONE DI ALLERTA E CODICI COLORE
Il principale sistema di allertamento re-
gionale fa riferimento al sito AllerteMeteo 
Emilia Romagna: https://allertameteo.re-
gione.emilia-romagna.it/
Ogni giorno, Arpae elabora le previsioni 
meteorologiche per le successive 24-36 ore; 
analizza in particolare, per ciascuna zona di 
allertamento, alluvioni, frane, temporali, 
raffiche di vento, trombe d’aria, neve, ghiac-
cio/pioggia che gela, temperature estreme 
(ondate di calore e gelo), mareggiate. 

Codici colore per leggere il rischio
Sulla base delle previsioni meteo viene 
emesso quotidianamente un bollettino che 
fotografa la panoramica completa di tutti i 
rischi; per renderne più immediata la lettu-
ra, il rischio è espresso secondo i codici co-
lore verde, giallo, arancione e rosso.
Verde = nessuna allerta
Giallo = possibilità di fenomeni localizzati, 
con un basso grado di pericolo per le perso-
ne e danni limitati
Arancione = possibilità che si verifichi una 
combinazione di fenomeni più intensi e più 
diffusi, oppure la forte presenza di uno solo 

Il nuovo sistema di Protezione Civile
di essi, con un grado medio di pericolo e 
danni più estesi
Rosso = possibilità di fenomeni molto inten-
si e molto diffusi oppure di uno solo di essi 
con pericolo molto elevato per le persone e 
danni ingenti ed estesi.

Zone di allertamento
Il territorio regionale è suddiviso in 8 zone 
e 15 sottozone di allerta, in base a criteri 
di natura idrografica, meteorologica, oro-
grafica e amministrativa. Si tratta di zone 
omogenee dal punto di vista climatologi-
co, morfologico, e della risposta idroge-
ologica e idraulica: la loro dimensione è 
dettata dalla scala spaziale degli strumenti 
di previsione meteorologica disponibili, 
per ridurre l’incertezza della previsione. 
Zola Predosa fa parte della zona C2 (al con-
fine con D1).

COME ESSERE SEMPRE AGGIORNATI
Anche in questo caso, la fonte principale, 
per la nostra regione, è il sito AllerteMeteo 
Emilia Romagna:  https://allertameteo.re-

gione.emilia-romagna.it/
La mappa regionale, in evidenza in home-
page, che si colora in base al codice colore 
(verde-giallo-arancione-rosso) standardiz-
zato e di facile lettura, permette un colpo 
d´occhio immediato sulla situazione di al-
lerta in tutta la regione per la giornata in 
corso e la giornata successiva. La mappa è 
navigabile per singolo rischio/fenomeno, 
ma anche per località geografica: il portale 
offre infatti anche la possibilità di navigare 
arrivando al dettaglio del singolo Comune 
e verificare così l’eventuale situazione di al-
lerta a livello locale.
Ogni utente può decidere se navigare in 
modalità anonima o iscriversi al portale 
per ottenere alcune funzionalità specifiche, 
come la possibilità di salvare i luoghi pre-
feriti e ricevere notifiche sulle allerte nel 
proprio Comune o anche per più Comuni 
selezionati.
Sul portale si trovano anche info utili sui 
comportamenti da tenere in situazioni di 
emergenza: una sezione utile da sfogliare, 
per essere più preparati e consapevoli.

Oltre al portale regionale, il servizio di Pro-
tezione Civile dell’Unione inoltra le allerte 
regionali, pubblica allerte locali ed altre in-
formazioni utili. Questi i canali da seguire:
n Facebook Protezione Civile Valli Reno, La-
vino e Samoggia 
n Twitter https://twitter.com/ProtcivURLS 
n Telegram https://t.me/ProtCivURLS 

Le ultime allerte sono inoltre sempre con-
sultabili anche nell’home page del sito del 
Comune di Zola Predosa www.comune.
zolapredosa.bo.it e su quello dell’Unione 
www.unionerenolavinosamoggia.bo.it.

CONTATTI UTILI
n Unione Valli Reno, Lavino e Samoggia
Servizio Associato Protezione Civile: Via del 
Fanciullo,6 - 40033 Casalecchio di Reno (BO)
email istituzionale: protezionecivile@unio-
nerenolavinosamoggia.bo.it 

Sito Web: http://www.unionerenolavinosa-
moggia.bo.it/ 
Telefoni: n. verde 800 253808, 051 598222
n Agenzia Regionale per la sicurezza terri-
toriale e la Protezione Civile
n. verde 800 662200
https://allertameteo.regione.emilia-roma-
gna.it/ 
n Numeri di emergenza
Vigili del Fuoco 115 
Emergenza Sanitaria 118 
Carabinieri 112 
Polizia di Stato 113 
Guardia di Finanza 117



5 DAL COMUNE

Il 13 dicembre scorso, a seguito delle dimis-
sioni di Giuseppe Buccelli (che ha semplice-
mente scelto di continuare il suo impegno 
politico in un ruolo che meglio gli consente 
di conciliare tempi ed esigenze lavorative) 
il Sindaco mi ha assegnato l’assessorato 
vacante con delega alla Scuola, Cultura, ge-
mellaggi, rapporti con l’Unione dei comuni 
e Villa Edvige Garagnani.
Come Fiorini stesso ha avuto modo di ricor-
dare però, la mia esperienza politica affon-
da le radici nel suo primo mandato, quando 
nel 2009 il PD portò in Consiglio Comuna-
le, al suo fianco, consiglieri tutti alla prima 
esperienza, tra cui, appunto, il sottoscritto. 
Impegnato nell’associazionismo sportivo da 
una vita (detta così i miei 42 anni sembra-
no il doppio, ma ho cominciato a dedicare il 
tempo libero all’associazionismo da quando 
ne avevo 14 e in effetti un po’ di polvere di 
tempo addosso me la sento!), da appassio-
nato di politica, fui allora avvicinato e a pro-
posta ricevuta, d’istinto risposi “presente”. 
E fin da allora, il mio pensiero è stato chia-
ro e immutato: alla politica bisogna dare 
e non chiedere. E così è stato nel 2009 
quando, tutti novizi, dovemmo trovare un 

Un impegno per Zola Predosa
“capogruppo”: vaga era l’idea del ruolo, ma 
palese il suo “peso” in quella stagione po-
liticamente difficile del dopo primo storico 
ballottaggio; ma quando Sindaco, Partito e 
Gruppo me lo chiesero, accettai; quello, era 
ciò da “dare” allora.
Allo stesso modo, nel 2014, all’alba del se-
condo mandato Fiorini, seppur reduce da 
cinque anni di capogruppo, a Stefano non 
chiesi nulla, bensì accordai la disponibilità a 
dare una mano là dove lo si ritenesse più 
funzionale. E ancora, fu la veste del capo-
gruppo che tutti assieme scegliemmo per 
il mio ruolo, in modo da dare iniziale con-
tinuità al gruppo e graduale inserimento e 
crescita a chi per la prima volta si affacciava 
al Consiglio (ed oggi, Ernesto Russo, che mi 
succede come capogruppo, è senz’altro il 
naturale - per capacità e merito - proseguo). 
E così, parimenti, lo scorso dicembre ho 
dato la mia disponibilità al Sindaco (che 
ringrazio, unitamente a Giuseppe Buccelli, 
tutto il gruppo Consiliare e al PD locale) a 
rivestire questo nuovo incarico, prestigioso 
e di cui sono onorato, al servizio della col-
lettività. 
Scuola e Cultura, tra le mie deleghe in par-

ticolare, sono centrali per una comunità e il 
suo futuro. Ed oggi, più che mai, con i loro 
“anticorpi” di conoscenza, ragionamento, 
sensi, emozioni e bellezza, possono essere 
il vero e forse unico antidoto per argina-
re e respingere aridi individualismi, vuoti 
conformismi, apatica indifferenza, pensieri 
e valori usa e getta, utilitaristica bruttezza 
che, di giorno in giorno, contagiano l’oggi e 
ammalano il domani.
Di questo segno sono i magnifici lavori te-
atrali svolti con le scuole in occasione della 
giornata della Memoria in collaborazio-
ne con l’associazione Cantharide (gestore 
del nostro teatro Spazio Binario), ANPI ed 
ANED, o con ANVGD per la giornata del 
Ricordo sul tema delle Foibe. Scuole a cui 
abbiamo esteso l’orario del “post” per con-
sentire il ritiro dei bambini più agevolmente 
a genitori con problematiche di lavoro e che 
doteremo presto e finalmente anche del 
nuovo polo in zona C4 con la materna ormai 
in consegna e il nido che contiamo di avere 
entro l’anno. 
Ma il 2018 sarà anche l’anno europeo della 
cultura e nel nostro “Zola fa Cultura” stia-
mo dando forma ad un ricco palinsesto di 

Zolafacultura

Il nostro territorio vanta un gran numero 
di aziende, spesso attive anche sui mer-

cati internazionali, alcune molto cono-
sciute e altre ‘di nicchia’.
Nel corso degli anni, diverse di queste 
imprese hanno voluto sostenere le ini-
ziative promosse dall’Amministrazione 
comunale attraverso percorsi di sponso-
rizzazione economica o con la fornitura 
di materiali e prodotti, piuttosto che con 
finanziamenti specifici di percorsi proget-
tuali. 
Grazie a questo supporto è stato possibi-
le, di anno in anno, offrire eventi culturali 
che riscuotono grande interesse e sono 
entrati ormai nella tradizione come Sa-
bato in Villa, Storie sotto il cedro o Zola 

Jazz&Wine e ammodernare e rendere 
più funzionali alcuni spazi molto utiliz-
zati, come la sala studio della Biblioteca, 
la ludoteca e i nidi comunali, Villa Edvige 
Garagnani. 
Bonomelli, Coop Alleanza 3.0, Melaman-
gio, Mpiù, Omsi, Ospedale Veterinario 
Portoni Rossi, Turrini Mobili sono le 
aziende che nel 2017 hanno sostenuto 
l’Amministrazione Comunale. Ora è pos-
sibile aderire al percorso di sponsorizza-
zione 2018, quest’anno rinnovato. 
Infatti, accanto ai tradizionali Zola fa 
Cultura con le rassegne a Villa Edvige 
Garagnani e gli altri appuntamenti cul-

turali e Green Sponsor che dà spazio alla 
qualificazione ambientale, sono proposti 
due percorsi di carattere più istituzionale 
come il 100°della Prima Guerra Mondia-
le e il Settantesimo della Costituzione 
Italiana. Entrambi i percorsi ci permette-
ranno, attraverso varie forme espressive 
e differenti attività di conoscere meglio, 
ricordare e riflettere sulla nostra storia 
recente.
Per approfondire le modalità di adesione 
è possibile consultare l’apposito avviso su 
www.comune.zolapredosa.bo.it o scrive-
re a dbrizzi@comune.zolapredosa.bo.it o 
nmarcolin@comune.zolapredosa.bo.it

Davide Dall’Omo

iniziative (sabati in Villa, aperitivi musicali, 
aperitivi con l’Opera, Zola Jazz&Wine, con-
certi di Corti, Chiese e Cortili, celebrazioni 
per il centenario della Grande Guerra, del 
70° della Costituzione ed altre sorprese an-
cora in cantiere) che, insieme alle mostre 
della nostra Galleria dell’Arengo, a quelle 
dell’Art Museam Cà la Ghironda e alle im-
plementazioni pensate per la nostra Biblio-
teca, sono certo, saranno un importante 
contributo culturale da e per il nostro terri-
torio e non solo.
Davide Dall’Omo
Assessore alla Cultura e alla Scuola



6 EDUCAZIONE

E’ arrivato circa a metà il programma delle let-
ture e racconti ad alta voce per i bambini fino 
a 6 anni. Partito a febbraio, Nati per Leggere - 
progetto ideato per promuovere il piacere dei 
libri fin dai primi mesi di vita - andrà avanti 
fino a oltre la metà di aprile. Gli incontri sono 
un’occasione per praticare la lettura ad alta 
voce e far vivere ai bambini un’esperienza da 
ripetere in ogni momento della giornata, con 
l’aiuto di genitori, zii, nonni e insegnanti. 
Prossimi appuntamenti
n 8 marzo ore 17:30:
Storie per crescere (età 4 -6)
n 15 marzo ore 17.30:
Leggimi forte (età 2 ½ -4)
n 22 marzo ore 17.30:
Storie per crescere (età 4 -6)
n 24 marzo ore 10:
Creare ascoltando (età 1- 2 ½) 
n 29 marzo ore 17.30:
Leggimi forte [English] (età 2 ½ -4)
n 5 aprile ore 17.30:

“Nati per Leggere...”
febbraio - aprile 2018

Storie per crescere (età 4 -6)
n 12 aprile ore 17.30:
Leggimi forte (età 2 ½ -4)
n 19 aprile ore 17.30:
Storie per crescere (età 4 -6)
n 21 aprile ore 10:
Creare ascoltando (età 1- 2 ½) 
Gli incontri si tengono in Biblioteca comuna-
le di Zola Predosa per una durata che varia 
dai 40 ai 60 minuti. Ogni incontro è destinato 
ad una specifica fascia d’età. E’ richiesta la 
prenotazione, che può essere fatta presso la 
Biblioteca negli orari di apertura, per telefo-
no, via email a partire dalle ore 9 di una setti-
mana precedente ciascun incontro (il giovedì 
precedente per l’incontro del giovedì e il sa-
bato precedente per l’incontro del sabato).
info e prenotazioni: Biblioteca Comunale
Piazza Marconi, 4 - Tel. 0516161800
biblioteca@comune.zolapredosa.bo.it 
Orari: dal lunedì al venerdì ore 9-19;
sabato ore 9-13.

A Zola Predosa riparte il per-
corso di riflessione rivolto ai 
genitori sulle problematiche 
dell’adolescenza. Dopo il primo 
appuntamento del 5 marzo, altre due date 
sono in programma fino al 16 aprile 2018. 
Il ciclo di incontri I linguaggi e i silenzi 
dell’adolescenza, curato dal dott. Gabriele 
Pinto (psicologo/psicoterapeuta), si pone 
l’obiettivo di fornire alcune chiavi di lettura 
e di interpretazione per sostenere i genito-
ri in un periodo delicato di cambiamento 
nella vita dei figli e delle figlie, e difficile da 
comprendere per il mondo degli adulti. Un 
periodo complesso per chi lo attraversa in 
prima persona, ma anche per chi lo vive, ap-
punto, da genitore. La famiglia, infatti, costi-

I linguaggi e i silenzi 
dell’adolescenza

tuisce per i ragazzi e le ragazze 
il contesto principale nel quale 
vengono costruiti e sperimen-
tati fattori di protezione, ma 
anche di autonomia e indipen-
denza. L’obiettivo degli incontri 
è proprio quello di fornire ai 
genitori strumenti educativi per 
comprendere i bisogni evolutivi 

dell’adolescenza e per sviluppare negli adul-
ti una maggiore consapevolezza del proprio 
stile educativo.
Gli incontri si svolgono in Sala Arengo del 
Municipio, sono gratuiti e non richiedono 
iscrizione: il calendario completo prevede, 
dopo la serata del 5 Marzo, quelle del 19 
Marzo e infine 16 Aprile, sempre nella fa-
scia oraria 20.30/22.30.
Per info: Servizio Coordinamento
Pedagogico - tel. 051/6161604
Grazia Bartolini
Coordinatrice Pedagogica 

Ciclo di Incontri
per genitori fino al
16 aprile 

Autorizzazione alla raccolta del legname nei tratti montani, collinari e di alta pianura del bacino del Fiume Reno

Considerato che la vegetazione proveniente 
dai naturali processi di ricambio stagionale, che 
tutti gli anni viene trasportata dalle piene in-
vernali e depositata nell’alveo dei corsi d’acqua 
e nelle aree demaniali limitrofe, può provocare 
danni alle opere idrauliche e alle infrastrutture 

e aggravare il rischio idraulico, la Regione Emi-
lia-Romagna ha disposto, limitatamente all’an-
no in corso e con esclusione dei tratti arginati 
di pianura (per i quali occorre specifica auto-
rizzazione) l’autorizzazione per usi personali e 
domestici della raccolta manuale del legname 

caduto in alveo o trasportato in prossimità 
delle sponde in aree demaniali. E’ sufficiente 
una semplice comunicazione scritta indirizzata 
al Servizio Area Reno e Po di Volano 8, 40127 
Bologna (oppure via email all’indirizzo stpc.re-
novolano@regione.emilia-romagna.it o al fax 

051 5274315) e per conoscenza al Comune ter-
ritorialmente interessato. Nella comunicazione 
occorre indicare il nominativo del richiedente e 
il relativo indirizzo e numero di telefono, il cor-
so d’acqua e il tratto interessato, il periodo in 
cui si svolgerà la raccolta.



7 GIOVANI

L’Unione dei Comuni Valli del Reno, Lavino 
e Samoggia, in collaborazione con l’asso-
ciazione di promozione sociale Frequenza 
Appennino e con il CNA - Confederazione 
nazionale dell’Artigianato e della Piccola e 
Media Impresa - e con il contributo della 
Regione Emilia Romagna (LR 14/2008), lan-
ciano la prima edizione di RiGenerazioni a 
Confronto festival, un’iniziativa culturale 
che si propone di instaurare un dialogo tra 
il tessuto imprenditoriale locale e i giovani.

Attraverso percorsi formativi pratici di vi-
deo-making e audio-editing, sarà possibile 
esplorare il mondo della musica in un con-
testo professionalizzante ed avvicinarsi al 
mezzo radiofonico.

L’iniziativa, che culminerà in una serie di 
cinque appuntamenti di musica live ospi-
tati da alcune manifatture del territorio, ha 
come scopo quello di avvicinare le nuove 
generazioni al mondo del lavoro attraverso 
il mezzo universale della musica.

RiGenerazioni a
Confronto festival 2018

Due sono i corsi gratuiti che prenderanno 
avvio entro la metà di marzo per formare i 
ragazzi: uno avrà come tema l’acquisizione 
di competenze digitali legate all’audio e alla 
tecnica del montaggio, mentre il secondo 
sarà mirato alla produzione video e alle tec-
niche di narrazione. 
I partecipanti avranno la possibilità di se-
guire i concerti che verranno organizzati e 
diventare videomaker realizzando un vero e 
proprio clip.

I laboratori si svolgeranno in parallelo allo 
Spazio Eco di Casalecchio e al Centro Tor-
razza di Zola Predosa. L’approfondimento 
video, invece, sarà tenuto presso gli studi di 
Radio Frequenza Appennino a Sasso Mar-
coni.

L’iniziativa è rivolta ai giovani cittadini di età 
compresa tra i 14-29 anni, per stimolare la 
cittadinanza attiva e creare percorsi innova-
tivi che possano coinvolgere i giovani e fa-
vorire un contatto con il mondo del lavoro.

Per info ed approfondimenti
o per iscriversi ai corsi:
info@frequenzappennino.com
www.frequenzappennino.com

Politiche Giovanili
giovani@comune.zolapredosa.bo.it

All’interno dell’affidamento dei SERVIZI PER I 
GIOVANI gestiti dalla cooperativa Tatami sul 
territorio di Zola Predosa entra ormai di diritto 
da diversi anni il progetto “SATURDAY NITE” 
(e badate bene non NIGHT... il nome è stato 
scelto dai ragazzi!).
Il progetto è nato con l’obiettivo di garantire 
una maggiore apertura dello spazio di aggre-
gazione giovanile del Centro Torrazza, vissuto 
dai ragazzi come “luogo di appartenenza”. 
L’organizzazione delle serate prevede la pre-
senza di due educatori di strada, che aprono 
lo spazio dalle ore 18:00 alle ore 23:00, così 
da creare un’occasione per ragazze e ragazzi di 
sperimentare le prime uscite serali in un luo-
go pensato per loro, alla presenza di adulti di 
riferimento.
Sabato 7 aprile serata speciale, attraverso 
una battle terminerà il laboratorio di free-
style Escamotage, tenutosi al centro giovanile 
Torrazza da novembre a febbraio. Tutti gli in-
teressati a partecipare possono contattare gli 
educatori. La battle sarà condotta dal rapper 
Ario Nassiri [Fb: Ario Nassiri (Profilo Artista)].
Prosegue, inoltre, il laboratorio ANIME 
YOUNG, gestito da Matteo Filippelli, finanzia-
to attraverso il progetto youngERcard - Proget-
ti Giovani Protagonisti, tutti i venerdì dalle ore 
16,30 alle 18,30 nella sala teatro del centro.
In programmazione per i prossimi mesi sono 
previsti i seguenti laboratori: 
n BUSSOLA DIGITALE: a cura della Coop. 

Le novità del centro
Torrazza

Sociale Open Group, al martedì dalle 17 alle 
19. Il laboratorio ha l’obiettivo di promuovere 
l’acquisizione di specifiche competenze digi-
tali attraverso la formazione di una redazione 
giornalistica, per dare la possibilità ai ragazzi di 
esprimersi e informare i propri pari, sia condi-
videndo le proprie passioni sia facendo cono-
scere le offerte e le opportunità del territorio.
n WRITING, a partire da aprile, tutti i vener-
dì dalle 17 alle 19. Questo laboratorio, ormai 
storico al centro Torrazza, avvicina i ragazzi e le 
ragazze a quest’arte e ad un uso consapevole 
e legale della bomboletta. 
Dalla primavera partiranno inoltre tornei di 
basket nel campetto esterno al Centro Torraz-
za. Infine gli educatori ricordano che all’inter-
no del Centro è a disposizione una sala prove 
libera dal martedì al venerdì dalle 16,30 alle 
19 al costo di 1€ a persona per tutte le band 
interessate. L’altra sala prove del centro è in-
vece gestita dall’Associazione Esecreando ed 
è utilizzabile su prenotazione in diverse fasce 
orarie, anche serali.
Potete restare aggiornati sulle nostre propo-
ste attraverso questo giornalino oppure se-
guendoci su Facebook (Sei del Torrazza…) e 
Instagram (EDTORRAZZA) o contattandoci al 
numero 388-4752791 o alla mail centrotorraz-
za@gmail.com
Vi aspettiamo numerosi!!!
Gli educatori del Centro Giovanile Torrazza
Coop. Tatami
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Nella rappresentazione della violenza contro le 
donne le vittime sono state, fino a oggi, al cen-
tro della narrazione, mentre gli uomini, autori 
di quella violenza, sono rimasti nell’ombra.
Le cause della violenza maschile contro le don-
ne - che colpisce in particolare partner ed ex 
partner, coinvolgendo spesso anche figli e figlie 
- sono complesse e molteplici, oggetto di stu-
dio e di ricerca, ma molto meno di intervento. 
Gli uomini che agiscono violenza creano una 
situazione di dominio e di controllo, di paura e 
di tensione costante, profondamente lesiva dei 
diritti umani di chi ne è vittima, eppure godono 
ancora delle assoluzioni di una cultura che ne 
minimizza la responsabilità.
Nel 2016 l’Associazione Casa delle Donne - con 
il partneriato di ASC InSieme e di ASP Città di 
Bologna - promuove il progetto RADICE tra le 
cui azioni c’è il sostegno a un’altra Associazio-
ne, Senza Violenza, per l’apertura di un luogo 

Il lato oscuro degli uomini
di ascolto e di aiuto per uomini che usano 
violenza nelle relazioni intime. Senza violenza 
è un progetto politico-culturale che intende 
riflettere e agire sulla responsabilità maschile 
della violenza contro le donne, aiutando gli uo-
mini a guardarsi, a interrogarsi e a scegliere di 
cambiare.
Lunedì 12 marzo alle 20.30 presso la Sala Aren-
go del Comune di Zola Predosa ne parlano 
Giuditta Creazzo Copresidente di Senza Vio-
lenza, Gabriele Pinto socio fondatore di Sen-
za Violenza e psicoterapeuta impegnato nei 
programmi di trattamento per uomini, Angela 
Romanin coordinatrice per la Casa delle Donne 
del progetto RADICE. Con loro Arash Bahavar, 
Consigliere di ASC InSieme e Daniela Occhiali, 
Vicesindaca e Assessora alle Pari Opportunità 
del Comune di Zola Predosa, per ragionare 
sull’opportunità che questo progetto rappre-
senta per il nostro territorio.

Tantissime le persone che lo scorso 21 gen-
naio a Zola Predosa hanno partecipato alla 
maratona di Zumba®Fitness! Un pomerig-
gio durante il quale il Centro Sportivo Fi-
lippetti di Riale è stato animato da questa 
originale iniziativa: musica, ritmo e attività 
fisica hanno accompagnato i presenti, ren-
dendo piacevolissime le ore trascorse, tra 
sorrisi, squat, affondi, allunghi, salti, coreo-
grafie e gocce di sudore.
A farla da protagonista una bella platea di 
partecipanti unite dalla passione per il mo-
vimento e per la Zumba® in particolare, una 
carismatica attività di danza fitness unica 
nel suo genere. A rendere davvero straor-
dinaria questa bella iniziativa - organizzata 
dalla sezione di Zumba delle associazioni 

Zola in movimento…

sportive del territorio - è stata proprio la 
forma fisica dei partecipanti, che hanno 
saputo mettere cuore, fiato, muscoli al ser-
vizio del proprio divertimento ma anche di 
una buona causa. L’iniziativa aveva, infatti, 
anche uno scopo nobile: il ricavato è stato 
devoluto al sostegno delle attività di assi-
stenza del GVS Valle Lavino. 
Manuela Toffolo Bisdorff
Polisportiva Zola

Fotonews
Complimenti e in bocca al lupo a questi nostri giovani concittadini che sabato 16 dicem-
bre scorso sono stati premiati da Avis Provinciale con il “premio di incoraggiamento allo 
studio” (un premio rivolto a studenti, figli di soci dell’Avis della provincia di Bologna che 
hanno conseguito, nell’anno scolastico 2016/2017, il diploma di scuola secondaria di pri-
mo grado con il punteggio di dieci decimi): Ivan De Simone e Ginevra Farolfi, entrambi in 

1a superiore (Ivan frequenta ist. Tecnico O. Belluzzi e 
amerebbe poi dedicarsi e specializzarsi su informa-
tica, mentre Ginevra frequenta il liceo scientifico L. 
Da Vinci di Casalecchio). Anche noi abbiamo voluto 
festeggiarli! Nella foto sono ritratti con il sindaco, 
con gli assessori Daniela Occhiali, Alessandro Ansa-
loni, Davide Dall’Omo e Giulia Degli Esposti e inoltre 
con Claudio Vecchi Segretario Avis e Cattani Athos 
consigliere Avis - Zola Predosa.

LA FESTA DELLA DONNA A ZOLA PREDOSA
CALENDARIO APPUNTAMENTI
n 9 marzo
“QUELLO CHE LE DONNE NON DICONO”
Spettacolo musicale: canta Sara Sampieri
ore 21,15 Centro S. Pertini
Info: Centro Pertini - 051/750944
n 11 marzo
“TUTTE LE DONNE DEL MONDO”
ore 16 Centro S. Pertini
Concerto spettacolo a cura del gruppo Pepe, zuc-
chero e cannella. In collaborazione con Spi Cgil di 
Zola Predosa e Avis di Zola Predosa
Info: Centro Pertini - 051/750944
n 11 marzo
PRANZO PER LE DONNE

ore 12,30 Centro G. Falcone
Info: Centro Giovanni Falcone - 051/6166140
n 12 marzo
IL LATO OSCURO DEGLI UOMINI
ore 20,30 in Sala Arengo (vedi articolo sopra)
Info: Famico - 051/6161742
famico@comune.zolapredosa.bo.it
n 14 marzo
SEMENZAIO
dalle ore 9 alle 12 Spazio Donna “Rina Grazia” 
Riapertura del Semenzaio, luogo di incontro per 
donne italiane e straniere, con o senza figli, per 
stare insieme lavorando a maglia, all’uncinetto e 
cucendo.
Info: Famico - 051/6161742
famico@comune.zolapredosa.bo.it
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Lo sport è passione, dedizione, sacrificio. 
Ma è anche gioia, come quella che tra-
smette il giovane Elia Ranzo, nell’auspicio 
che possa coronare tutti i suoi sogni in sel-
la alla sua Mountain bike!
Il giovane sportivo ha recentemente in-
contrato il Sindaco Stefano Fiorini e l’As-
sessore allo Sport Giulia Degli Esposti: un 
momento importante, che ha generato e 
genera condivisione e orgoglio da parte di 
tutti.
Elia ha iniziato a praticare questo sport a 
10 anni, dopo diversi anni di nuoto, fre-
quentando una scuola di Mountain bike 
di Bologna Mtb Adventure Team Bologna, 
instaurando un proficuo rapporto con gli 

La Mountain bike a Zola Predosa
ha il nome di Elia Ranzo

istruttori e gareggiando orgogliosamente 
con i colori di questo team. Nel 2016 è 
stato campione interprovinciale Uisp nel-
la categoria esordienti e si è diplomato 
come accompagnatore di MTB (e futuro 
aiuto istruttore) nella scuola Italiana AMI, 

rappresentata sul nostro territorio da Mtb 
Adventure Team.
Oltre a maestri e istruttori, Elia ha voluto 
ringraziare anche le aziende e attività com-
merciali del nostro territorio che hanno 
contribuito in vario modo ai suoi risultati.

La Stagione Auditorium Spazio Binario “Lucciole E Mormorii”
n Venerdì 9 marzo - ore 19.00 
LA SERVETTA
con Angela Antonini, testo e regia Federico 
Sartori. Produzione Puro Teatro
n Venerdì 23 marzo - ore 19.00
GOLA
(studio per piccolo gruppo di peccatori)
di Elena Galeotti
con Ilaria Debbi, Riccardo Marchi, Anteo 
Ortu, scene Anteo Ortu, si ringraziano per la 
collaborazione Mitchell Andres e Roberto di 
Mola, regia Elena Galeotti 

n Venerdì 13 aprile - ore 19.00 
LA VITA HA UN DENTE D’ORO 
con Francesco Pennacchia e Gianluca Stetur 
regia Claudio Morganti, testo/drammatur-
gia Rita Frongia organizzazione Adriana Vi-
gnali 
n Venerdì 20 aprile - ore 19.00 
I CANTI
(estratti dai Canti Orfici di Dino Campana) 
con Claudio Morganti, regia di Claudio Mor-
ganti. Assistenza drammaturgica e tecnica 
Rita Frongia, organizzazione Adriana Vignali

n Venerdì 4 maggio - ore 19.00 
DELLA DELICATEZZA DEL POCO E DEL NIENTE 
con Roberto Latini, di Mariangela Gualtieri 

BIGLIETTI
n INTERO: € 12.00
n RIDOTTO: € 8.00 (Under 26 anni, over 65, 
soci Coop e Coop Alleanza 3.0, accompa-
gnatori persone con disabilità)
ABBONAMENTI
n 5 SPETTACOLI =
50.00 € INTERO / 35.00 € RIDOTTO

n 9 SPETTACOLI =
85.00 € INTERO / 60.00 € RIDOTTO
n Ingresso GRATUITO per i minori accompa-
gnati dai genitori e per i disabili.
www.spaziobinario.it

Tiro con l’Arco
Trofeo “Città di Zola 2018”
Sabato 10 e domenica 11 marzo a Zola Pre-
dosa si svolgerà il TROFEO “CITTA DI ZOLA 
2018” di tiro con l’arco, Campionato Regio-
nale indoor 2018 (Emilia-Romagna) organiz-
zato dalla sezione Arcieri della Landa della 
Polisportiva Zola asd. La manifestazione è 
patrocinata dal Comune e avrà luogo nel 
bellissimo scenario del Palazola, dove oltre 
300 arcieri nelle varie categorie, giovanili, se-
niores e master sia maschili che femminili si 
alterneranno nella due giorni di gara. Al ter-
mine della gara di qualificazione verrà redat-
ta la classifica assoluta per ogni divisone ma-
schile e femminile per poter definire i migliori 
16 atleti che si contenderanno il titolo asso-
luto regionale. Verrà inoltre redatta classifica 
assoluta a squadre, per definire le migliori 4 
squadre per il titolo assoluto regionale.
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Villa Garagnani dà continuità agli eventi cultu-
rali dal successo ormai consolidato!
Dal prossimo 3 marzo riprendono i laboratori 
ludico-creativi di “Giochiamo sul serio”, rivolti 
ai bambini nella fascia di età dai 3 agli 10 anni, 
anticipati da una genuina merenda di benve-
nuto. Alle ore 17,00, nel salone al secondo 
piano vi aspettiamo per “Un tè con...”, incontri 
con selezionati esperti per parlare di temi lega-
ti al benessere, allietati da una buona tazza di 
tè o infuso. Il doppio appuntamento del sabato 
prosegue fino al 21 aprile, per un totale di otto 
incontri.
Dal 28 marzo, per 4 appuntamenti, riprenderà 
il secondo ciclo degli ‘Aperitivi con l’Opera’, 
quattro lezioni concerto condotte da Paola 
Matarrese, soprano, accompagnata da stimati 
musicisti, per comprendere e meglio apprez-
zare la Lirica firmata dai più grandi autori. La 
rassegna primaverile è stata cucita cercando di 
soddisfare le richieste di conoscenza acquisite 
dai partecipanti al primo ciclo mediante un 
sondaggio. Gli autori più richiesti e protagoni-
sti delle prossime lezioni saranno Rossini, Ver-
di, Mozart e Mascagni. DI seguito i programmi 
e le modalità di ingresso.

 AL PRIMO PIANO 
 ‘GIOCHIAMO SUL SERIO’ - ORE 16.30  
Laboratori ludico ricreativi o motori per bambi-
ni in fasce di età dai 3 ai 10 anni. Preceduti da 
una piccola merenda offerta. Tutti i materiali 
verranno forniti. Iscrizioni aperte dalla setti-
mana che precede il laboratorio. E’ richiesta 
la presenza in struttura di almeno un accom-
pagnatore per minore per tutta la durata del 
laboratorio. 
n Sabato 3 marzo - ore 16.30 e 17.30
MANUELA TOFFOLO BISDORFF e SARA RINALDI
licensed Zumba ® Fitness instructor Polispor-
tiva Zola
ZUMBA® PARTY
Una spassosissima festa del movimento, un’o-
ra speciale per muoverti e divertirti al ritmo di 

belle canzoni e, perché no, per imparare qual-
che passo nuovo! Ore 16.30 ZUMBA KIDS Per 
bambini nella fascia di età 4-6 anni. Ore 17.30 
ZUMBA JUNIOR Per bambini nella fascia di età 
7-10 anni. Partecipazione: gratuita previa iscri-
zione.
n Sabato 10 marzo - ore 16.30
JULIAN GNUDI - Educatore PGE “Zippe di Luna”
C’ERA UNA VOLTA UN SEME
Con tanti materiali a disposizione, potremo 
scatenare la nostra fantasia nella creazione 
di piccoli vasi. Poi, con terra, acqua e semi, 
sporcandoci le mani, coltiveremo un piccolo 
orto che, con un po’ di cura, amore e pazien-
za, potremo vedere crescere e… gustare! Per 
bambini nella fascia di età 4-8. Partecipazione: 
gratuita previa iscrizione.
n Sabato 17 marzo - ore 16.30
PIETRO ANTOLINI - Artista, Educatore ambien-
tale - C.A.D.I.A.I. - Cooperativa Sociale
UNA DIMORA PER GLI ANIMALETTI
In primavera gli uccellini canterini, fanno ri-
torno per cercare un nido ideale dove curare i 
propri piccoli. Grazie a tanti materiali, di recu-
pero e di origine naturale, alle antiche tecniche 
dei saggi artigiani, costruiremo insieme una 
casetta per i nostri uccellini, da sistemare sugli 
alberi. Per bambini nella fascia di età 4-10. Par-
tecipazione: gratuita previa iscrizione.
n Sabato 24 marzo - ore 16.30
ALESSANDRA STIVANI - Scultrice, Accademia 
delle Belle Arti di Bologna - Isola della Creta
LAVORIAMO LA CRETA: UOVA PASQUALI
Un laboratorio di manipolazione della creta 
nel quale, grazie all’estro e alla creatività, ogni 
bambino potrà realizzare uova pasquali per de-
corare le nostre case per la festa.
Per bambini nella fascia di età dai 5 ai 10 anni.
Partecipazione: contributo di € 5 a bambino 

(data per il ritiro del lavoro di terracotta da 
concordare sul posto), iscrizione obbligatoria.
n Sabato 31 marzo - ore 16.30 e 17.30
MANUELA TOFFOLO BISDORFF e SARA RINALDI
licensed Zumba ® Fitness instructor Polispor-
tiva Zola
ZUMBA® PARTY
Ore 16.30 ZUMBA KIDS Per bambini nella fa-
scia di età 4-6 anni; Ore 17.30 ZUMBA JUNIOR 
Per bambini nella fascia di età 7-10 anni. Parte-
cipazione: gratuita previa iscrizione.
n Sabato 7 aprile - ore 16.30
ALESSANDRA STIVANI - Scultrice, Accademia 
delle Belle Arti di Bologna - Isola della Creta
UN QUADRO O UN VASO?
Lavoriamo con lo stucco e i semi (mais o giraso-
le, ecc) per creare formelle con rilievi concavi, 
all’interno dei quali si potranno seminare e far 
crescere piccole piante verdi, creando così un 
piccolo quadro-giardino pensile per abbellire il 
terrazzo o il patio. Per bambini nella fascia di 
età dai 5 ai 10 anni. Partecipazione: contributo 
di € 3 a bambino, iscrizione obbligatoria.
n Sabato 14 aprile - ore 16.30
Giochiamo sul serio con VANNA TESTONI - Edu-
catrice della Ludoteca “la Ducentola”
LA PRIMAVERA NELLE NOSTRE MANI
La primavera è nell’aria: colori e profumi ci av-
volgono in un arcobaleno di sensazioni. Ispirati 
da queste meraviglie facciamo il pieno di fanta-
sia e realizziamo piccole creazioni da regalare 
o per decorare la casa. Per bambini nella fascia 
di età 4-8 anni. Partecipazione: gratuita previa 
iscrizione.
n Sabato 21 aprile - ore 16.30 
SIMONA DE NICOLA - Atelierista per Agri-
bottega dei bambini per FICO-Eataly World 
C.A.D.I.A.I. - Cooperativa Sociale
TEMPO’-L’OROLOGIO A MISURA DI BAMBINO
Quanti modi abbiamo per contare il tempo? 
Quanto è lento il tempo? Nei nostri orologi ci 
sono solo i numeri, ma noi possiamo cancellar-
li e sostituirli con un codice tutto nostro! Ogni 
bambino realizzerà un orologio tutto inventa-
to, per contare il tempo in modo personale e 
creativo. Per bambini nella fascia di età 5-10. 
Partecipazione: gratuita previa iscrizione.

 AL SECONDO PIANO
 ‘UN TÈ CON…’ - ORE 17 
Conferenze a cura di esperti per conoscere o 
raccogliere suggerimenti per il proprio benes-
sere nella vita quotidiana, accompagnate da 
un buon infuso caldo.
Ingresso Gratuito e senza prenotazione.
Apertura della sala alle ore 16.45.
n Sabato 3 marzo - ore 17
Dr.ssa PAOLA FINELLI
Psicologa, Psicoterapeuta
LO STILE ASSERTIVO PER IL BENESSERE
DELLE RELAZIONI
Un comportamento “assertivo” favorisce rela-
zioni basate sul rispetto reciproco, sull’ascolto, 
sulla capacità di gestire positivamente i conflit-
ti, affinché possano rivelarsi occasione di con-
fronto e di co-costruzione di nuovi significati e 
modi di essere, dentro e fuori di noi. La con-
ferenza offrirà spunti per migliorare il proprio 
stile comunicativo nelle relazioni.
n Sabato 10 marzo - ore 17
Dr.ssa CLAUDIA CASSATA
Medico specialista in Fisiatria - MedinBo Srl
e Dr. SERGIO CRISEO
Fisioterapista - MedinBo Srl
SIAMO TUTTI UNICI!
A OGNUNO LA PROPRIA POSTURA
Tante ore davanti a un computer? Lo studio o 
il lavoro sedentario può a lungo termine por-
tare a sintomi o disturbi dell’apparato musco-
lo scheletrico. I consigli di una fisiatra e di un 
fisioterapista, insieme ad alcuni suggerimenti 
pratici su come prevenire le problematiche le-
gate alla sedentarietà e alle tensioni da stress, 
possono migliorare nettamente la qualità della 
vita.
n Sabato 17 marzo - ore 17
Dr.ssa ALESSANDRA CREMONINI
Biologa Nutrizionista
A SCUOLA DI ALIMENTAZIONE
La qualità del cibo è importante, anche per 

Appuntamenti a Villa Edvige Garagnani
Ritornano il Sabato in Villa
e i gli Aperitivi con l’Opera
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preservare la salute dei nostri figli. Attraverso 
il cibo e la terapia naturale possiamo sostene-
re il sistema immunitario per prevenire le più 
comuni patologie. Un incontro per conoscere 
i fattori nutrizionali che possono influire positi-
vamente sulla salute fisica.
n Sabato 24 marzo - ore 17
Dr.ssa LARA VENTISETTE
Psicologa, Psicoterapeuta - Studio Action
COME AIUTARE I BAMBINI A COSTRUIRE
L’AUTOSTIMA
L’autostima è il presupposto fondamentale per 
poter affrontare con coraggio le sfide della vita 
e per sapersi rialzare dalle possibili ‘cadute’. 
L’incontro, particolarmente rivolto a genitori e 
insegnanti, ha l’obiettivo di fornire strumenti e 
strategie per aiutare i bambini nel processo di 
costruzione dell’autostima.
n Sabato 31 marzo - ore 17
Dr.ssa MICHELA MATTIOLI
Medico Veterinario - Ospedale Veterinario
“I Portoni Rossi”
IL TUO CANE TI SOMIGLIA? 
Nel mondo dei nostri amici cani, ogni razza ha 
le proprie caratteristiche. Come noi, oltre alle 
differenze di aspetto, i cani si distinguono an-
che per temperamento, abitudini e stili di vita. 
Attraverso un breve excursus sulle razze cani-
ne, comprenderemo l’importanza di vivere in 
armonia il rapporto uomo-animale. 
n Sabato 7 aprile - ore 17
Dr.ssa ROBERTA GIULIANI
Farmacista, esperta in Medicina Funzionale
Farmacia Di Zola
LA PRIMAVERA, I POLLINI E IL CALDO...
Come affrontare al meglio i disturbi legati alla 
stagione della fioritura, come ad esempio: al-
lergia, stanchezza, gambe pesanti e cellulite. 
Attraverso la fitoterapia, la floriterapia, sali tis-
sutali e oli essenziali, con strategie alternative 
anche a supporto della medicina tradizionale, 
alcuni buoni consigli di prevenzione e drenag-
gio per migliorare il proprio benessere.
n Sabato 14 aprile - ore 17
Dr.ssa FEDERICA MARRI
Psicologa, Psicoterapeuta - Ass.ne Nereidi
LE RELAZIONI NELL’ERA DEL DIGITALE
Aristotele definiva l’uomo “animale sociale”, 
per il bisogno di entrare in relazione con l’altro; 
la rivoluzione digitale (chat, social network…) 

ha però generato mutamenti profondi nella 
comunicazione, nelle abitudini e nei tempi 
delle relazioni familiari, amicali e di coppia. 
Con un’attenzione particolare alla situazione 
adolescenziale, ci si propone di fornire rifles-
sioni e indicazioni per mirare a relazioni basate 
sull’autenticità.
n Sabato 21 aprile - ore 17
Dr.ssa MARIA ELENA CAFAGNA
Biologa Nutrizionista
I GRASSI CHE CI FANNO BENE
I grassi nell’alimentazione sono generalmente 
considerati come causa di malattie. Ma è pro-
prio vero? I grassi non sono tutti uguali e nem-
meno così dannosi. Per alimentarsi consape-
volmente è importante conoscere, per poter 
distinguere ciò che fa bene da ciò che fa male. 
Parliamone insieme!

 APERITIVI CON L’OPERA 
n Mercoledì 28 marzo - ore 18.30
Una voce poco fa…Largo al factotum!
Il Barbiere di Siviglia di Gioacchino Rossini
Paola Matarrese, soprano
Luca Gallo, basso
Fabio Gentili, pianoforte
n Mercoledì 4 aprile - ore 18.30
Voi che sapete cos’è Amor!
Le nozze di Figaro
di Wolfgang Amadeus Mozart
Paola Matarrese, soprano
Fabio Gentili, pianoforte
n Mercoledì 11 aprile - ore 18.30
L’ora fatale è suonata!
Il Don Carlo di Giuseppe Verdi
(Teatro Comunale di Bologna, 6-14 giugno)
Paola Matarrese, soprano
Fabio Gentili, pianoforte
n Mercoledì 18 aprile - ore 18.30
Voi lo sapete o mamma!
La Cavalleria Rusticana di Pietro Mascagni
Paola Matarrese, soprano
Enrico Bernardi, pianoforte
 
Info e prenotazioni:
IAT Colli Bolognesi
Tel. 051.9923221

Prenotazioni online sul sito
www.villagaragnani.it 

L’attesissima mostra su Rembrandt è final-
mente approdata a Zola Predosa, presso Ghi-
ronda ModernArtMuseum, la mostra è cura-
ta da Vittorio Spampinato, Direttore dell’area 
museale, e Walter Marchionni, Direttore del 
Museo MAGMMA di Villacidro (Sardegna), 
ed è costituita da 28 incisioni realizzate da 
Rembrandt Harmenszoon van Rijn (1606-
1669) provenienti dalla Collezione Ceribelli 
di Bergamo. Rembrandt fu capace come 
nessun altro di tradurre, soprattutto nell’in-
cisione, il dramma dell’esistenza, di trasferire 
nell’opera d’arte un’emozione capace di in-
fondere, in chi la osserva, la curiosità della 
conoscenza.
Soggetto della sua intera ricerca figurativa 
è la complessità dell’animo umano, il carat-
tere e la passione dell’uomo sono rintrac-
ciabili significativamente nella produzione 
incisoria, forse molto più che nelle prove 
pittoriche. La crescita artistica di Rembrandt 
si ripercorre attraverso l’analisi cronologica 
delle opere che costituiscono una sorta di 
diario della sua vita: dalle prime prove sino 
all’ultima si sviluppa un’intensa vicenda 
umana, fatta di tormenti interiori e di vicis-

“Rembrandt - Incisioni” 

situdini familiari. In occasione della mostra 
saranno organizzati inoltre laboratori didat-
tici aperti alle scuole e alle famiglie volti a 
scoprire tutti gli aspetti dell’incisione e del 
percorso artistico e storico che ha caratte-
rizzato l’artista. Verrà inoltre allestita la mo-
stra “La stampa d’arte - tecniche e linguaggi” 
curata da ALI (Associazione Liberi Incisori) e 
proposta una sola volta al pubblico nel 2016 
presso l’Aula Magna del Liceo Artistico Toschi 
di Parma. La mostra “Rembrandt - Incisioni” 
si inserisce in un percorso espositivo legato 
ad imminenti artisti incisori che verranno 
proposti presso Ca’ la Ghironda nel 2019 e 
nel 2020. L’evento è patrocinato dall’Uffi-
cio Cultura dell’Ambasciata dei Paesi Bassi, 
dalla Regione Emilia Romagna, dalla Città 
Metropolitana di Bologna, dal Comune di 
Zola Predosa (BO), dalla Fondazione di Ca’ la 
Ghironda, Confesercenti Bologna, dalla Re-
gione Autonoma della Sardegna, dal Comu-
ne di Villacidro (SU), dal Centro Culturale di 
Alta Formazione, Villacidro (SU), dal Museo 
MAGMMA di Villacidro (SU), dalla città di 
Urbino e dall’Accademia Raffaello di Urbino. 
Ingresso: Intero € 8,00.
Ridotto: € 5,00 (under 18, over 65, studenti 
universitari, insegnanti di tutti i gradi e livelli, 
militari, forze dell’ordine, soci e dipendenti di 
strutture convenzionate). 
Gratuito fino ai 3 anni di età.
www.ghironda.it

Dal 25 febbraio al 2 aprile
Ca’ la Ghironda, 
ModernArtMuseum,
Sala del Francia
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A.P.E. Odv Incontra l’Arte
L’Associazione Patologie Endocrine ODV è 
una associazione di volontariato che nasce 
nel 2000, presso il Reparto di Endocrinolo-
gia dell’Ospedale Maggiore di Bologna, con 
lo scopo di: favorire e promuovere iniziative 
per migliorare la diagnostica, ridurre i tem-
pi di attesa della prima visita, potenziare la 
qualità e umanizzare il rapporto medico-pa-
ziente; assistere familiari e pazienti fornen-
do informazioni e soluzioni per la gestione 
della propria malattia, favorendo iniziative 
dirette alla tutela dei loro diritti; sensibiliz-
zare gli enti pubblici a promuovere campa-
gne di prevenzione e di tutela dei pazienti 
affetti da patologie endocrine-metaboliche.
Mercoledì 14 marzo, ore 17, presso la Casa 
della Salute di Casalecchio di Reno si terrà 
l’incontro APE INCONTRA L’ARTE. Verrà pre-
sentato un connubio tra scienza e arte. Al 
termine i medici endocrinologi risponde-
ranno alla cittadinanza.

Pranzo di beneficenza di raccolta fondi a fa-
vore APE, al quale era presente l’Assessora 
Occhiali.

Prevenzione con Fondazione ANT 
Appuntamento il 17 marzo nella sala corsi 
del Comune (piazza della Repubblica, 1) con 
il Progetto Tiroide di Fondazione ANT per la 
diagnosi precoce delle neoplasie tiroidee. A 
disposizione dei cittadini 30 ecografie gratu-
ite con prenotazione obbligatoria ai numeri 
051750294 e 3467571696 (lunedì-sabato 
ore 9-12.30). I volontari della Fondazione 

vi aspettano inoltre dal 9 al 28 marzo alle 
postazioni ANT e al Charity Point ANT di via 
del Risorgimento 171/B con i prodotti di 
Pasqua a sostegno delle attività gratuite di 
assistenza specialistica domiciliare ai malati 
di tumore e di prevenzione oncologica. 

Centro Ilaria Alpi
Sabato 7 Aprile con inizio alle ore 15,00 il 
Comitato di gestione promuove un’inizia-
tiva per celebrare il 23° anniversario dell’i-
naugurazione del Centro avvenuto nel 1995 
e contemporaneamente ricordare ILARIA 
ALPI, a cui il centro è intitolato, assassinata 
in Somalia nel 1994.
Il programma prevede inizialmente gli in-
terventi del Presidente Giorgio Zappaterra, 
del Sindaco di Zola Predosa Stefano Fiorini e 
infine di Maurizio Torrealta, giornalista Rai 
che ci parlerà del caso ILARIA ALPI.
A seguire una esibizione di allievi della scuo-
la di danza del maestro Buratto e un concer-
to della compagnia musicale Sopra le Righe, 
seguito da un rinfresco per tutti. L’iniziativa 
si terrà con qualsiasi condizione meteo.
Vi aspettiamo numerosi. 
il Presidente, Giorgio Zappaterra

Centro danza Buratto:
a lezione con la scuola della Scala
In attesa di debuttare al Teatro delle Cele-
brazioni il 6 giugno 2018, il 17 e 18 marzo 
avremo con noi Loreta Alexandrescu, inse-
gnante della scuola del Teatro alla Scala.
Le soddisfazioni sono state tante anche nei 
mesi scorsi: alcune ragazze hanno parteci-
pato allo spettacolo Classical Beauty sotto 
la direzione del coreografo svedese Taneli 
Torma al Laura Betti di Casalecchio e alcu-
ni ragazzi ci hanno rappresentato allo stage 
con Farida Faggi, del balletto di Toscana.
Informazioni corsi danza 3497675179
centrodanzaburatto@gmail.com

Pro Loco: 2018 e le sue News!
Nuovo gruppo dirigente, nuovo evento de-
dicato al cibo di strada, nuove collaborazio-

ni. Nel mese di Aprile ci sarà il rinnovo delle 
cariche: potranno infatti candidarsi tutti i 
Soci Proloco Zola in regola con l’iscrizione 
2017 e 2018.
8 Aprile saremo a Villa Edvige con la Festa 
della Domenica in Albis assieme all’Oste-
ria del Pignotto; il 15 Aprile sempre a Villa 
Edvige ci sarà la Festa del Riuso assieme a 
ZolArancio.
“CIBOinGIRO” invece si terra il 19-20 Mag-
gio nella nuova Piazza del Comune con tanti 
Food Truck, Birrerie artigianali, Artisti, Sfi-
lata spettacolo e Concerti. Corri anche tu a 
darci una mano!
Proloco Zola, Gabriel Gaibari

PERTINI25
25 anni con Noi!

Il 25 Aprile 2018, il Centro “Pertini” compi-
rà 25 anni! Una Storia fatta da tantissimi Vo-
lontari e Volontarie che nel corso degli anni, 
con costante impegno e senso civico, hanno 
donato tempo e hanno operato per far si 
che il Centro possa essere un luogo sempre 
fruibile da tutti i cittadini - giovani, famiglie, 
anziani - di Zola Predosa, e non solo. Questa 
importante ricorrenza verrà celebrata lun-
go tutto l’anno con eventi e iniziative, che 
culmineranno, dal 20 al 25 Aprile, con una 
rassegna di appuntamenti speciali con gran 
finale con la Festa nel Parco. Per conoscere 
tutte le attività e iniziative da noi promos-
se ti invitiamo a visitare il nostro sito www.
centropertinizola.it!
I Volontari del Centro “Pertini”
...di ieri, di oggi e di domani!

Tuttinsieme e Casa aperta insieme
Ricordiamo ai soci e ai nostri amici che la 
mattina del 15 aprile teniamo le assemblee 
delle nostre due Associazioni e alle 12,30 
abbiamo il pranzo sociale al ristorante 

Nuovo Parco dei Ciliegi. Vi aspettiamo nu-
merosi!
In primavera scatta l’importante appunta-
mento del 5X1000. E’ tramite la solidarietà 
di tanti che riusciamo a sviluppare le nostre 
attività a favore delle persone con disabilità. 
Per donare il 5X1000 a Tuttinsieme il codi-
ce fiscale è 91185980371, per Casa aperta 
insieme è 91334550372.
Maurizio Zucchi e Fiammetta Colapaoli

Zolarancio
Zolarancio con la collaborazione del Comu-
ne e di altre Associazioni di Zola organizza il 
15 aprile a Villa Edvige Garagnani MI RIFIU-
TO DI SPRECARE!, una Festa sul riuso, sul 
riciclo, sul baratto per un’economia solidale 
attenta agli sprechi e all’ambiente. 
Stiamo invadendo la Terra di rifiuti danno-
si per la nostra salute e vita futura. Spesso 
buttiamo cose in buono stato. Cercare di 
riutilizzarle è tornare indietro? Pensiamo 
che sia andare avanti: una volta il riuso e il 
riciclo erano dovuti alla necessità, oggi alla 
consapevolezza che così facendo avremo un 
futuro possibile… Cambiando le nostre abi-
tudini possiamo inoltre attivare un’econo-
mia virtuosa e solidale non sottoposta alle 
leggi di mercato spesso disumane.

Gruppo Sportivo Riale
Benessere di comunità
La stagione sportiva è in pieno svolgimento 
con una ampia offerta di attività nei settori: 
ginnastica ritmica, palestra, nuoto, arti mar-
ziali e pallamano. Per saperne di più contat-
tate la nostra segreteria presso il PalaZola 
(viale dello Sport, 2 tel. 051752455 - per il 
nuoto Acquasportzola Cell: 335 8155407-
3° trimestre in partenza) o visitate il nostro 
sito www.gsriale.it.
Non dimenticate di mettere “MI PIACE” alla 
nostra pagina Facebook.
E’ in arrivo la bella stagione: per fare attività 
usufruite anche del percorso vita, rinnovato 
nelle attrezzature grazie anche al contributo 
della nostra Associazione.

News dalle Associazioni del territorio
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Società Immobiliare??
Il Delirio In Giunta!!!

La Giunta.. sta delirando !!! 
I temi sono questi;
1) combattiamo da tempo contro la regola, 
voluta da Sindaco e Giunta, secondo la qua-
le il capannone o negozio sfitto deve pagare 
una IMU maggiorata; più precisamente, se 
l’immobile è affittato si paga il 9,6 per mille, 
se invece è sfitto si paga il 10,6 per mille; 
regola per noi incomprensibile.
2) col nuovo “Piano Regolatore” è stata in-
ventata una nuova tassa (per noi assurda) 
che si chiama “contributo di sostenibilità”; 
in sostanza chi intende, per esempio, am-
pliare il proprio capannone deve pagare 
questo nuovo contributo, tra l’altro eleva-
tissimo; due aziende locali hanno pagato, 
ciascuna, oltre euro 700.000,00; per questo 
orrore siamo in rottura insanabile con Sin-
daco e Giunta.
La giustificazione per queste due assurdità 
ci preoccupa.
Dice la Giunta che bisognerebbe chiedersi il 
motivo per il quale questi immobili (capan-
noni o negozi) appartengono in prevalenza 
a società immobiliari e non invece alle im-
prese produttive.
In sostanza, si è capito chiaramente che in 
Giunta si coltiva una riserva mentale verso 
le società immobiliari, colpevoli di persegui-
re solo la “rendita” tramite l’affitto.
Questa “base culturale” giustificherebbe un 
atteggiamento punitivo verso queste socie-
tà che, appunto, non vivono di “produzio-
ne”, ma di “rendita”.
Se questa è la ragione che ha prodotto 
queste regole, allora possiamo dire che in 
Giunta si coltivano pensieri deliranti, privi di 
equilibrio, di cultura, di coerenza e di logica 
perché:
a) è assurdo pensare che il Comune, con 
la IMU maggiorata, possa stimolare la pro-
prietà ad un nuovo affitto (magari a canone 
ridotto); solo una cultura Statalista può pen-
sare che il Comune sia in grado di comanda-

re il mercato (peraltro in crisi nera, anche 
per colpa di tasse assurde):
b) anziché colpevolizzare la società immobi-
liari, sarebbe meglio pensare che, se esiste 
un soggetto che vive solo di rendita, que-
sto è proprio il Comune il quale si finanzia 
solo con il gettito dell’IMU, che altro non è 
se non una tassa sul patrimonio: in pratica 
possiamo dire che il Comune è la prima vera 
“società immobiliare” del territorio:
c) le società immobiliari, che si vorrebbero 
“punire”, sono proprio quelle che fanno l’in-
teresse del Comune perché vengono create 
per separare il destino delle imprese pro-
duttive dal capitale immobiliare: se così non 
fosse molti capannoni subirebbero il desti-
no economico delle imprese che vi operano 
e verrebbero coinvolti nel loro fallimento 
(non tanto ipotetico in questi tempi…) e così 
.. addio IMU….
d) non tutto il patrimonio immobiliare pro-
duttivo è in proprietà delle “famigerate” 
società immobiliari; eppure queste regole 
valgono anche per le persone fisiche che 
hanno “osato” investire i loro risparmi nel 
settore immobiliare.
e) con una crisi edilizia epocale, bisogne-
rebbe avere molta più indulgenza verso chi 
mantiene e conserva un immobile.
Oggi, con queste regole “bolsceviche”, fatte 
solo per impoverire, nessuno avrà lo stimo-
lo per conservare o, addirittura, per amplia-
re gli spazi produttivi.
Noi, al contrario, sosteniamo che;
1) l’IMU, in un territorio che conta circa 
1.000 capannoni, deve essere ridotta:
2) l’IMU deve essere ulteriormente ridotta 
per chi ristruttura l’immobile:
3) l’l’IMU non deve essere pagata per ca-
pannoni e negozi sfitti:
4) il contributo di sostenibilità deve essere 
abolito !!
Ma state pure certi che, finchè comande-
ranno i “ nipotini di Stalin”...

Gruppo Consigliare Forza Italia
Stefano Lelli

Forza Italia 
Tel. 051.61.61.793 - stefano@studiolegalelelliboldrini.com

Polizia municipale
 

Partiamo dal presupposto che il proble-
ma sicurezza e controllo del territorio si fa 
con diversi strumenti e presidiando diversi 
aspetti della vita quotidiana. Esistono cor-
pi come i carabinieri, la polizia di stato, i 
NAS, l’ASL. Ci sono gli insegnanti, i vicini di 
casa, c’è un controllo di prossimità. Ci sono 
i vigili urbani, quella figura intermedia fon-
damentale perché destinata a presidiare 
quei settori e quegli aspetti che non può 
gestire il cittadino ma che sono marginali 
per le forze dell’ordine: il tamponamento, 
il cane senza guinzaglio, i ragazzini con i 
motorini truccati, gli abusi edilizi sul terri-
torio, i questuanti importuni o i parcheg-
giatori abusivi, le processioni ed i mercati 
così come i piccoli spacciatori davanti alle 
scuole…
I Comuni hanno la fortuna di potersi dota-
re di un corpo di polizia di prossimità che 
dovrebbe essere riconoscibile, sempre 
presente anche quando “non succede nul-
la”. Perché la presenza e la riconoscibilità 
di una divisa rende il territorio ed il citta-
dino più sicuro.
Invece la nostra amministrazione darà vita 
ad un corpo di polizia locale intercomuna-
le inizialmente con i comuni di Casalecchio 
di Reno e Monte San Pietro con apertura 
per un domani ai comuni di Valsamoggia 
e Sasso Marconi. Un un territorio vastis-
simo, oggi buona parte del quale poco 
presidiato e un altro che necessita di un 
presidio molto maggiore (i grandi centri 
commerciali con i loro eventi come Carre-
four ed il centro meridiana, il Palazzo dello 
sport, le stazioni ferroviarie, le scuole su-
periori). Solo che sia i territori non presi-
diati che quelli che necessitano di maggior 
presidio sono tutti fuori dal comune di 
Zola Predosa.   E allora verranno meno le 
figure di riferimento locali, verrà meno il 
vigile di quartiere che conosce il territorio 
e chi lo abita ma si formerà progressiva-

mente un corpo di polizia che si sovrap-
pone a polizia di Stato e Carabinieri e non 
farà più quello che era il lavoro tipico ed 
insostituibile dei vigili urbani. Lo dimostra-
no le esperienze della Valsamoggia o della 
Unione Terre di Castelli in cui i Vigili non 
riescono ad essere presenti sull’intero ter-
ritorio se non per pochi “fuggevoli istanti”, 
soprattutto nelle frazioni lontane, nei ter-
ritori “meno problematici”, perché sono 
impegnati nei centri di maggior bisogno la-
sciando il resto del territorio sprovvisto di 
una presenza costante, puntuale efficace. 
Perché Zola deve andare incontro a questo 
triste destino? Perché dobbiamo farci cari-
co dei problemi altrui senza ricevere alcun 
beneficio?

Raccolta rifiuti
Sono già passati diversi anni ma la gara 
per la raccolta e lo smaltimento dei rifiuti 
non ha ancora visto la luce (pare nel 2020) 
ed i comuni continuano ad affidare senza 
gara, senza contratto con dei piani econo-
mici finanziari difficili da comprendere un 
servizio fondamentale come quello della 
gestione rifiuti oggi affidato ad HERA SPA.
L’orientamento della Regione ed è anche 
il nostro auspicio, è quello di arrivare a un 
sistema di raccolta e di tariffazione pun-
tuali. Un sistema di raccolta che possa 
quantificare i rifiuti prodotti da ogni nu-
cleo famigliare (come a Zola Predosa già 
viene fatto), e un sistema di tariffa pun-
tuale che si basi sul principio europeo “chi 
inquina, paga”, ovvero di attribuire i costi 
laddove vengono generati. È un principio 
che dovrebbe premiare i comportamenti 
virtuosi, ma non solo, perché introduce un 
principio di equità nei consumi, come per 
le altre utenze domestiche, come gas, luce 
e acqua: ogni utenza pagherà per quanto 
rifiuto indifferenziato produce, così come 
per quanta acqua consuma, etc.
Vedremo.

Lista Civica Insieme per Zola

Insieme per Zola 
Tel. 051.61.61.773 - dgamberini@comune.zolapredosa.bo.it
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In consiglio comunale si 
parla di bilancio 2018, 
per il PD va tutto bene, 

ma noi di Zola Bene Comune non siamo 
d’accordo proprio su tutto.
Innanzitutto la costruzione del bilancio 
con il territorio non esiste, come al solito: 
viene presentata la proposta di bilancio a 
calcoli già fatti e i cittadini si adeguano. 
Di 56 pagine che avrete visto nei consigli 
di frazione, le prime 5 sono chiacchiere 
di presentazione, la sesta è su quello che 
si vuole fare parlando di massimi sistemi, 
le successive 6 sono di dati statistici che 
potete trovare su wikipedia, le succes-
sive 11 rielencano il mandato elettorale 
(per non dimenticare); ecco che arrivano 
2 pagine dove si dice dove potrebbero i 
soldi, poi altre 3 che parlano di statistiche 
dell’Unione dei Comuni (che non fanno 
mai male) per arrivare ad un confronto 
fra i bilanci di previsione degli anni scor-
si... e non tra previsionale e consultivo 
degli anni passati per capire cosa si pre-
vedeva di spendere e cosa si è speso! Si 
arriva quindi alla parte corrente e inve-
stimenti: cosa si fa di nuovo? Nulla, nor-
male amministrazione, tanto i soldi sono 
sempre pochi. Ma discutere di come ven-
gono spesi può essere un valore in una 
comunità o no? Partendo dai problemi 
più pratici ci sono evidenti problemi nel-
le nostre strade, marciapiedi sconnessi, 
buche nelle strade, la nuova gestione dei 
passaggi a livello di via Roma e via Masini 
(ora congiunta) crea file incredibili nelle 
ore di punta, si costruiscono solo par-
cheggi e si fa poco per la mobilità soste-
nibile, scelte poco felici abbruttiscono il 
territorio come il muro di cemento delle 
scuole nel comparto C4.
Altri problemi riguardano gli enti per pro-
muovere il territorio che sono abbando-
nati a loro stessi, si rincorrono le nuove 
costruzioni per fare cassa, si fa poco per 
i giovani. Si potrebbe continuare, ma bi-
sogna essere propositivi. Noi vorremmo 

decidere assieme come investire il bi-
lancio del 2018 (per chi non lo sapesse 
sono quasi 16 milioni di euro), ma questo 
significa mettersi in gioco, alzarsi dalle 
proprie comode poltrone e rimboccarsi 
le maniche.
Questo vale per tutti! Non si può essere 
sempre arrabbiati e lamentarsi e poi non 
darsi da fare. Sicuramente voi non siete 
così, ma è vero o no che la società at-
tuale, che poi rispecchia la nostra classe 
dirigente, ha una crisi profonda? Allora 
facciamo qualcosa di pratico? L’apertura 
del nuovo polo scolastico del C4 (mater-
na e asilo nido) vedrà la chiusura del polo 
scolastico del Cellini.
Ci sarà quindi un nuovo spazio pubblico, 
un edificio con uno splendido giardino, 
per il quale bisognerà decidere cosa fare. 
Questo momento che sta vivendo l’Ita-
lia ci porta ad avere una visione verso il 
futuro dove non ci siano tensioni sociali 
e razziali, ma condivisione e solidarie-
tà da creare partendo dalla conoscenza 
reciproca e dal mutuo aiuto, quindi per-
chè non destinare il Cellini ad uno spa-
zio pubblico dove tutti i giovani possano 
frequentarsi e conoscersi e sviluppare le 
proprie idee, uno spazio da vivere, un 
laboratorio dove creare, con ragazzi che 
fanno musica, un centro interculturale? 
E’ dai giovani che nasce il futuro! Poi si 
potrà anche approfittare di questo spa-
zio per fare incontrare l’entusiasmo dei 
giovani e l’esperienza dei ‘diversamente’ 
giovani, chissà che possa esserci un reci-
proco insegnamento e aiuto!
Abbiamo anche pensato al nome, pren-
dendo ispirazione da un noto cantante, 
‘L’Ombelico del Mondo’.
Perchè anche un territorio come Zola 
Predosa può pensare in grande e dare 
un meraviglioso contributo per questa 
nostra Italia!

Gruppo Consiliare
Zola Bene Comune

Zola Bene Comune 
Tel. 051.61.61.799 - ctesini@comune.zolapredosa.bo.it

Tempo di bilancio
e di bilanci

Nei primi mesi dell’anno ci si concentra 
sulla discussione e approvazione del bi-
lancio del Comune. Difficile tradurre un 
documento così complesso in poche bat-
tute, ancora più difficile far cogliere la 
ponderazione, il travaglio ed il coraggio 
che c’è dietro ogni scelta.
È fondamentale sviluppare il bilancio non 
solo come luogo dei vincoli ma anche 
come strumento di relazione e condivi-
sione delle risorse e delle politiche: Zola 
cerca di raggiungere questo ambizioso 
obiettivo costruendolo anche al di fuori 
dal Palazzo Comunale.
Tanti sono stati gli incontri con il tessuto 
associativo e produttivo, le organizzazio-
ni sindacali e di categoria oltreché con le 
Consulte di Frazione e Tematiche.
E, in più di un caso, si è giunti anche ad 
apportare delle modifiche “in corsa” 
come successo, ad esempio, per la de-
trazione del 25% sui canoni concordati 
(aliquota ridotta a 8,3xmille). 

Determinante, ai fini del rispetto dell’e-
quilibrio di bilancio, il lavoro della strut-
tura comunale e della Giunta che ci 
consente continue razionalizzazioni (dal 
2010 le spese economali si sono ridotte 
del 29%).
Il livello di indebitamento è in riduzione 
(1,9%) e quello di tassazione rimane inva-
riato e tra i più bassi dell’intera Regione 
(siamo secondi anche per tempi medi di 
pagamento dei fornitori).
Lo stesso può dirsi anche per i servizi a 
domanda individuale essendo riusciti ad 
aumentarne la copertura (ad es. amplia-
mento del servizio post-scuola).
E, nonostante la riduzione delle risorse 
conseguenti alla crisi, circa il 20% del 
bilancio di parte corrente continua or-
gogliosamente a finanziare i servizi alla 
persona, con particolare attenzione alle 

fasce disagiate e più deboli. 
Constatiamo dei segnali positivi sul trend 
legato agli oneri di urbanizzazione che ci 
consente una loro applicazione nella par-
te corrente del bilancio in percentuale 
ridotta (dal 50% al 37%).
Questo consente di finanziare già in par-
te corrente consistenti interventi relativi 
al Piano Urbano del Traffico, alla gestione 
del Parco Giardino Campagna, alla manu-
tenzione di strade e aree verdi compresa 
la pulizia dei fossi. Rispetto al 2017 le ri-
sorse destinate ai lavori pubblici aumen-
tano complessivamente di € 140.000. 

Tanti anche gli interventi in programma 
nella parte investimenti. Continuerà 
l’attività di miglioramento sismico nelle 
scuole (Theodoli e Albergati), vi saranno 
importanti opere di riqualificazione nella 
Zona Industriale (parcheggi e viabilità - 
Via Piemonte) con attenzione anche ai 
servizi ambientali (vasca di laminazione 
a Riale).
Previsti, inoltre, l’avviamento della pro-
gettazione e riqualificazione nell’area 
Coop Lavino e rilevanti interventi alla Bi-
blioteca. 

Alcune opere sono certamente più “visi-
bili” di altre.
Tra quelle più attese, in dirittura d’arrivo, 
ci sono senz’altro il plesso scolastico nel 
Comparto C4-Zola Chiesa e il completa-
mento della ristrutturazione della casa 
colonica nella nostra nuova Piazza.
Con l’imminente installazione dell’arredo 
urbano e il bando per la gestione dell’edi-
ficio (di prossima pubblicazione) possia-
mo dire di aver posto le basi per dare al 
nostro centro uno spazio aggregativo per 
tutti, da vivere e far vivere.
Questi i nostri impegni.
Dalle promesse ai fatti.

Ernesto Russo
Capogruppo PD

Partito Democratico
Tel. 051.61.61.791 - erusso@comune.zolapredosa.bo.it
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La parola alle Consulte
Consueto appuntamento coi lettori/cittadini, la Consulta di Ponte Ronca, Tombe e 
Madonna Prati propone tre punti.

1. Si rammenta all’amministrazione la necessità di prodigarsi affinché vengano av-
viati quanto prima i lavori della vasca di laminazione a protezione dell’abitato di 
Ponte Ronca da eventuali esondamenti del Ghironda.   I lavori dovevano   essere 
iniziati da tempo.

2. La Consulta ritiene utile l’installazione di un distributore d’acqua gassata e natu-
rale (costo per il cittadino circa 5 centesimi al litro) nella piazzetta di Ponte Ronca 
prospiciente il Centro Ilaria Alpi, farmacia Ghironda  ambulatori medici e mercato 
del venerdì; una soluzione rivolta all’economia delle famiglie ed ecologica che con-
sente di risparmiare ed inquinare di meno.

3. Informiamo che si è tenuto un incontro fra le tre consulte di Frazione, richiesto 
da quella di Lavino, la quale ha proposto di creare una sola consulta di Frazione, 
a nostro parere, potrebbe essere limitante dei margini operativi delle stesse. La 
proposta è stata rigettata dalle consulte di Ponte Ronca e Riale, confidiamo se ne 
tenga conto.

Bologna ha votato il suo Presepe. Anche Zola tra i premiati

Lo scorso 13 gennaio il Carlino ha premiato i vincitori di ‘Vota il tuo presepe’, concor-
so de Il Resto del Carlino, che ha visto premiate più di trenta natività, per quasi 4000 
tagliandi arrivati alla redazione del giornale.
Con orgoglio e soddisfazione, anche Zola Predosa ha avuto il suo Presepe tra le opere 
votate: al decimo posto “Conchiglie e uncinetto”, l’originale creazione curata da Eleo-
nora Bergamaschi e Patrizia Carata, ispirata a una giornata al mare.
Molti i presenti illustri alla premiazione: tra questi il direttore di QN-il Resto del Car-
lino, Andrea Cangini, l’arcivescovo Monsignor Matteo Zuppi, Don Gino Strazzari 
(parroco di Zola Predosa), Teresa Grandi (organizzatrice della mostra in Municipio) e 
poi Stefano Fiorini, Sindaco di Zola Predosa, oltre alle autrici dell’opera citate sopra.

L’edificio della
Nuova Piazza?
Ci costa solo il doppio!

Finalmente Zola poteva avere una Piazza, o 
almeno qualcosa che le assomigliasse molto.
L’amministrazione era riuscita in un progetto 
ambizioso, che se non ricordiamo male fu 
anche motivo di scontro durante le primarie 
del PD: creare uno spazio aggregativo dove 
svolgere il mercato senza sottrarre posti auto 
necessari proprio all’afflusso al mercato stes-
so.
Tutto bene, tranne la scellerata e antieco-
nomica scelta di avventurarsi nel recupero 
dell’edificio (ex casa colonica) dell’area ex 
Martignoni. Da subito ci è sembrata una 
cosa assurda. Recuperare un edificio mol-
to vecchio e danneggiato dal tempo e dalle 
intemperie la cui struttura interna, tipica 
delle case di un tempo, a nostro avviso non 
permetteva un utilizzo a fini pubblici se non 
l’allestimento di ulteriori uffici comunali, che 
tuttavia non avrebbero conferito valore ag-
giunto alla piazza.
Alle nostre prime domande l’amministrazio-
ne ha sempre lasciato credere che l’edificio 
andasse obbligatoriamente ristrutturato, in 
quanto vincolato dai Beni culturali. Ma a ri-
strutturazione appena iniziata, controllando 
le delibere, ci siamo accorti che l’amministra-
zione sapeva già dal lontano 2012 che sull’a-
rea e sull’edificio non gravava alcun vincolo 
storico o architettonico.
Ancor più stupiti dalla scelta dell’ammini-
strazione, abbiamo perciò chiesto quan-
to sarebbe costato recuperare l’edificio e 
quanto invece sarebbe costato edificare una 
struttura nuova di pari dimensioni (280mq), 
che ovviamente potesse essere progettata 
per accogliere pubblico (visto che era chiaro, 
indipendentemente dall’esito del percorso 
partecipato - anzi “partecipatissimo”! - che 
vi si sarebbe realizzato un locale tipo bar o 
pub).
Alla fine del 2016 ci era stato detto - e si evin-
ceva dalle delibere con gli stralci dei lavori 

- che il lavoro di ristrutturazione sarebbe 
costato 300.000 euro. Invece il costo per rea-
lizzare una nuova struttura di pari metratura 
ci era stato quantificato dall’amministrazione 
in 280.000 euro circa. Si tenga conto poi che 
la nuova struttura si sarebbe potuta realizza-
re anche in altre posizioni, magari più vicina 
alla ferrovia, in deroga alla normativa sulla 
distanza dai binari come è stato fatto per il 
nuovo edificio del GVS: si sarebbe così evita-
to l’intralcio che la sporgenza dell’ex casa co-
lonica crea alla viabilità di via Risorgimento.
Nel frattempo, ormai concluso il percorso 
partecipato e stabilito che nell’edificio dovrà 
essere realizzato un locale pubblico, l’ammi-
nistrazione si accorge di due cose: la prima 
è che non c’è una stanza abbastanza grande 
all’interno dell’edificio per poter permettere 
la realizzazione di un pub o bar, la seconda 
che la scala interna non è a norma per un 
edificio pubblico. Permetteteci di dire che 
noi ce ne eravamo accorti subito e questo ci 
meravigliava: non capivamo la scelta di ini-
ziare la ristrutturazione dall’esterno (tetto e 
cappotto), rendendo così impossibile ogni 
modifica della struttura interna. Quale solu-
zione è stata trovata? Si realizzerà una sorta 
di ampliamento al piano terra (una specie 
di veranda coperta in muratura) e una torre 
esterna che ospiterà una scala a norma ma 
che deturperà definitivamente un edificio 
tutto sommato anonimo ma che, a detta 
dell’amministrazione, andava salvato per 
non perdere la “vocazione agricola” che il 
Comune di Zola ha sempre avuto. Quanto ci 
costa questa modifica? Poco o niente: fa solo 
raddoppiare il preventivo di spesa portando 
il costo totale a quasi 600.000 (e siamo an-
cora in fase di preventivo).
Ci dispiace, ma dal nostro punto di vista 
questo si chiama spreco. Forse, con 300.000 
euro si sarebbero potute realizzare altre 
opere necessarie; invece sono stati gettavi 
via in questa dilettantistica e inutile ristrut-
turazione.

MoVimento 5 Stelle Zola Predosa

Movimento Cinque Stelle
Tel. 051.61.61.757 - lnicotri@comune.zolapredosa.bo.it

Foto Schicchi pubblicata su “Il Resto del Carlino” online il 13 gennaio 2018
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C’è da fare
Marzo e aprile a Zola Predosa sono ricchi 
di appuntamenti: teatro, arte, musica e 
molto altro nella programmazione delle 
prossime settimane.
Alcuni appuntamenti sono, mentre scri-
viamo, in fase di definizione: per rimanere 
aggiornati sulle iniziative e gli appunta-
menti potete consultare la sezione “agen-
da appuntamenti” del sito web comunale 
www.comune.zolapredosa.bo.it e seguire 
la pagina Facebook del Comune: www.fa-
cebook.com/ComuneZolaPredosa/

 MARZO 
n “I linguaggi e i silenzi dell’adolescenza” 
- Ciclo di Incontri per Genitori 
5/3, ore 20.30/22.30; sala Arengo 
n “Nati per Leggere…” 
8/3 ore 17:30 in Biblioteca: Storie per 
crescere (età: Tra 4 e 6 anni) 
n “La servetta” - Rassegna “Lucciole e 
Mormorii” 
9/3 ore 19 in Auditorium Spazio Binario 
n Quello che le Donne non dicono 
9/3 in occasione della Festa della Donna, 
per gli Strani Venerdì del Centro Pertini
n Tiro con l’Arco: Trofeo “Città di Zola 
2018”  
10 e 11/3 al Palazola di Zola Predosa 
n “Sabato in Villa” 
10/3 a Villa Garagnani ore 16,30 
Giochiamo sul Serio e 17 Un té con…
(vedi articolo pag. 10)
n Pranzo per le donne 
11/3, ore 12.30 Centro Falcone

n Tutte le Donne del Mondo  
11/3, in occasione della Festa della 
Donna, ore 15.30 - Centro Pertini
n Il lato oscuro degli uomini - La 
responsabilità maschile della violenza 
contro le donne. 12/3 ore 20.30, Sala 
Arengo, nell’ambito delle iniziative per la 
Festa della Donna
n Riparte il Semenzaio 
14/3 ore 9-12 Spazio Donna Rina Grazia
n “Nati per Leggere… “ 
15/3 ore 17.30 in Biblioteca: Leggimi 
forte (età: Tra 2 e mezzo e 4 anni).
n Inaugurazione Mostra “La Grande 
Guerra” 
16/3 ore 10,30, Municipio di Zola Predosa
n “Cantiere 2 agosto - Narrazione di una 
strage”  
16/3 ore 20.30 Auditorium Spazio Binario, 
proiezione del docu-film
n San Patrizio con i Bi Folk 
16/3, in occasione della Festa di San 
Patrizio, per gli Strani Venerdì al Centro 
Pertini 
n Progetto Tiroide 
17/3, dalle ore 9, Sala Corsi del Municipio
n “Per conoscere la Grande Guerra” 
17/3, ore 10.15 Sala Arengo: Conferenza 
con il Ten/Col Antonio Vecchio
n “Sabato in Villa” 
17/3, a Villa Garagnani
n “I linguaggi e i silenzi dell’adolescenza” 
- Ciclo di Incontri per Genitori.  
19/3, ore 20.30/22.30, sala Arengo 
n “Nati per Leggere...” 

22/3 ore 17.30 in Biblioteca: Storie per 
crescere (età: Tra 4 e 6 anni). 
n GOLA (studio per piccolo gruppo 
di peccatori) - Rassegna “Lucciole e 
Mormorii” 
23/3 ore 19 in Auditorium Spazio Binario 
n “Non parlate al conducente”  
23/3 per gli Strani Venerdì al Centro 
Pertini
n “Nati per Leggere…” 
24/3 ore 10 in Biblioteca: Creare 
ascoltando (età: Tra 1 e 2 anni e mezzo) 
n “Sabato in Villa” 
24/3 a Villa Garagnani
n “Nati per Leggere...” 
29/3 ore 17.30 in biblioteca: Leggimi 
forte [en English] (età: Tra 2 e mezzo e 4 
anni)
n “Sabato in Villa” 
31/3 a Villa Garagnani

 APRILE 
n “Nati per Leggere…” 
5/4 ore 10 in Biblioteca: ore 17.30:
Storie per crescere (età: Tra 4 e 6 anni)
n “Sabato in Villa” 
7/4 a Villa Garagnani
n “Nati per Leggere...” 
12/4 ore 17.30 in Biblioteca Leggimi forte 
(età: Tra 2 e mezzo e 4 anni)
n “La Vita ha un dente d’oro” - Rassegna 
“Lucciole e Mormorii”. 13/4 ore 19.00 in 
Auditorium Spazio Binario
n “Sabato in Villa” 
14/4 a Villa Garagnani
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n “I linguaggi e i silenzi dell’adolescenza”  
16/4 ore 20.30/22.30, sala Arengo del 
Municipio 
n “Nati per Leggere...”  
19/4 ore 17.30 in biblioteca: Storie per 
crescere (età: Tra 4 e 6 anni).
n I canti (estratti dai Canti Orfici di 
Dino Campana) - Rassegna “Lucciole e 
Mormorii” 
20/4 ore 19 in Auditorium Spazio
Binario


